no guarda. 
are che ap 
la piceohy 
> Grange, 


IL POPOL 


ANNO XL — N, 59 


Sursum corda! 


Il numero dei deputati presenti a Monte- 

itorio nella settimana scorsa fu molto esi- 
guo, del che hanno tratto profitto coloro, 
i quali, prevedendo che nna loro proposta 0 
un emendamento ai progetti di legge in di- 
senssione, sarebbe si respinto dai pre- 
senti, ricorsero all’espediente dell'appello no- 
munale per far constatare la mancanza del 
numero legale. 

In questi ultimi giorni si è notato a Mon- 

itorio uno scarse numero di deputati, tan. 
tochè si dovette deplorare in qualche mo- 
mento la mancanza del numero legale, del 
che hanno creduto di trarre profitto coloro 
che, avendo sollevate talune questioni o mo- 

oni, si accorsero che i presenti leavrebbero 
nevitabilmente respinte. 
amera merita, non v’ha dubbio, la 
naggior lode per aver compinto in pochi mesi 
un lavoro legislativo veramente eccezionale, 
non è una buona ragione perchè 
a rallentare in quest’ultimo periodo 
‘ssione la sua attività, considerando 
he vi sono ancora importanti progetti di 
da liquidare, taluni dei quali sono anche 
ingenti, sia dal punto di vista dello Stato, 
sia nell'interesse delle popolazioni. 

I deputati si trovano un po’, se è lecito il 
confronto, nella condizione degli studenti alla 
vigilia degli esami. Dovendo sostenere la 
prova finale dinanzi al nuovo corpo eletto- 
rale, essi dovrebbero avere tutto l’interesse di 
presentarsi con un corredo completo di leggi 
© riforme, per le quali questa legislatura potrà 
vantarsi davvero di aver raggiunto il record 
di una proficua operosità. 

‘on si eomprende quindi perchè, dopo un 
periodo di così lodevole atti , si debba ral- 
lentare quella buona volontà è que 
genza, veramente ammirevoli, di cui 
ro così manifeste prove durante tutto il corso 
della legislatura, mentre l’assiduità diviene 
precisamente ora wm titolo speciale di bene- 
merenza verso il paese. 

La supposizione che l’approvazione della 
riforma elettorale abbia in certa guisa esau. 
torato la Camera è, secondo noi, un erro) 
sia perchè la riforma, dovendo ancora otte- 
nere l’approvazione del Senato, non è detto 
che non possa ritornare alla Camera, fosse pur 
per qualche variazione di forma, come av- 
venne in passato quando si trattò dello stesso 
tema: sia, e più specialmente perchè, occorre- 
ranno ancora parecchi mesi prima che si 
debba addivenire alle elezioni generali colla 
nuova legge. 

E° vero che il Govemo ha sollecitata la di- 
scussione di alcuni provvedimenti dei più 
urgenti, ma non è men vero ehe altri ve ne 
sono, abbastanza importanti, per i quali il 
Governo stesso fa îl massimo affidamento sul- 
la solerzia di cui ha dato prova costante la 
Camera elettiva e che costituiscono un titolo 
di onore per l’attuale legislatura, 

Fino a che i deputati non deesdono dal 
loro mandato sono naturalmente in piena 
fanzione ed è quindi loro dovere e, nel tem- 
po stesso, nn merito di esereitario alacre- 
mente fino all’ultimo momento. 

Non è detto, del resto, che notevoli avve- 
nimenti non possano verificarsi prima di ar- 
rivare alla fine di questa legislatura, ed ai 
quali la Camera attuale dovrà concorrere 
son la sua autorità. 

Ad ogni modo, come dicevamo innanzi, 
la presenza dei rappresentanti elettivi del 
paese in questo scorcio della sessione co- 
Stituisce un titolo di merito, del quale gli 
elettori non potranno che tener conto nello 
stato di servizio, mentre sotto l'aspetto pa 
triottico è indubbiamente una di quelle ma- 
nifestazioni che onorano altamente il Par- 
lamento italiano in tutto il mondo, il quale 
segue eon attenzione questo periodo della 
nostra vita politica, che ha indubbiamente 
rialzato il prestigio della Nazione nostra 
la quale, contando sulle sue forze morali è 
materiali, si è accinta ad una delle più ar- 
dite ed importanti imprese, 


Politica e diplomazia 


Berlino, 9. — Il Ministro di Germania a Teheran 
conte Quadi-Isny è nominato Ministro ad Atene, in 
sostituzione del bar. Wangenheim, passato all'Am- 
basciata di Costantinopoli. 

1 conte Quadt ha sposato la sig.na De Martino, 
orella del Capo Gabinetto dell'on. Di San Giuliano. 

Praga, 10. — E° morto il senatore austriaco conte 
Sehénborn Buchheim, cognato della Duchessa di 
>henberg, consorte dell'arcuiduca Francesco Fer. 
dinando. 

(S) Atene,10—Il Re Giorgio è arrivate di ritorno 
1 suo viaggio all'estero. 

(S) Berlino, 10. — E° morto îl barone 
Presidente della Camera prussiana. 

(S) Berlino, 10. — Il Re dei bulgari coi Prin- 
cip} Boris e Cirillo è partito alle 11. 

(S) Costantinopoli, 10. — Il Kedivè d’Egitto par. 
tirà mercoledì per l'Inghilterra per far visita al Re 
Giorgio a Windsor. 

{i (S) Londra, 10. Si assicura che Lord Haldane, 
Ministro della Glerra, sostituirà il Lord Gran Can: 
celliere Loreburn, che presentato le sue dimissioni, 
che il colonnello Seelhy assumeràil portafoglio della 
Guerra. 

Le dimissioni di Lord Loreburn dalla carica di Lord 
Cancelliere sono dovute alla sua cattiva salute. 

Ki (5) Londra, 10. Le dimissioni di Lord Loreburn 
sono ufficialmente confermate. 

Haldane ha già assunto le funzioni di Lord Gran 
Cancelliere 

{ii (S) Londra, 10. Hl Re e la Regina hanno ricevuto 
nel pomeriggio di oggi i delegati alla Conferenza m- 
ternazionale radiografica, in numero di circa 250 
persone 


Erffa, 


W Re Nicola a Vienna 
(8) Vienna, 10. — Il Re del Montenegro, che ha 
preso ieri congedo dall'Imperatore e dai membri 
della Famiglia imperiale, ringraziando l'Imperatore 
della cordiale accoglienza ricevuta e della nomina a 
capo di un reggimento, è partito stamane per Trieste, 
donde si recherà ad Antivari a bordo del Gaea. 
Le potenze occidentali nel Mediterraneo 


(S) Londra, 10— A proposito delle Conferenze di 
Malta, il Daily Mail dice di avere ragione di credere 
che un accordo sotto una forma qualsiasi sarà concluso 
fra la Francia e la Gran Bretagna per dividersi le re- 
sponsabilità nella difesa dei loro interessi mediterra- 
nei. I limiti esatti di tale divisione di responsabilità 
«Bon sono ancora conosciuti, ma dice il Daily Mail, 


TLI ULTIMA PAGINA LE 
noi crediamo che ciò non debba portare an cam- 
biamento radicale nell’entente e che non occorraaffac- 
ciare l'eventualità di una alleanza formale, 
Le elezioni generali nel Belgio 

_ (S) Bruxelles, 10. — I risultati definitivi delle ele- 
zioni non modificano sensibilmente la situazione dei 
Partiti. n 

In totale i cattolici guadagnano cinque seggi, dei 
quali due nella provincia di Anversa, quattro nel 
desto € uno nel Brabante,e ne perdono quat- 

i cwi due nellHainaut, nno nella provincia di Liegi 
ed uno nel Brabante. s 

Domenica prossima vi saranno ballottaggi în ventun 
cantoni, di cui quattro Lussemburgo uno nell’Hainaut, 
due nella provincia di Namur, cinque nella provincia 
di Liegi e tre nella Fiandra Orientale, 

. A Gand nella Fiandra Orientale, nel terzo Cantone, 

i cinque liberali uscenti sono stati sconfitti e vi sarà 

ballottaggio per cinque seggi fra socialisti e cattolici. 
Ancora l'incidente del “ Gaucase,, 

(S) Costantinopoli, 10— Il primo dragomannodel- 
l'Ambasciata di Francia e il comandante dellostazio. 
nario francese si sono recati a Smirne per prendere 
parte all’inchiesta sull’incidente del Caucase, 

Nella Macedonia 

(S) Atene, 10— L'Agenzia di Alene ha da Scutari : 
Sono giunte le truppe che erano quì attese. Il 52° 
reggimento fanteria e il 54° reggimento di FI Bessan 
sonostati posti sotto gli ordini del Valì di Scutari. Nel- 
le regioni rurali di Cossovo regna completa anarchia; 
gli insorti sono padroni dellasituazione. Sonostate 
‘prese misure straordinarie. 


Nell’ Albania 
(S) salonicco, 10. — Un comumeato ufficiale dice: 
Molti Arnauti hanno abbandonato le loro posizioni 
presso Ipek, facendo ritorno ai loro casolari. Per cal- 
mare la popolazione le autorità hanno pubblicato 


un proclama nel quale si promette l’amnistia se 
essi in avvenire manterranno la calma, 

Un gruppo di 150 uomini fra cui si trovano Issa 
Boljetinaz e Jahia be ritirato sulle alture di 
Rogosna, Il suo capo, il deputato di Pristina Addam 
bey, è scomparso. 

IE (5) Costantinopoli, 10. Il Sabah dice che mna 
cinquantina di albanesi hanno tentato ier l’altro di 
attaccare il palazzo del Governo e la caserma di Gous- 
simie ma sono stati respinti. 

II (5) satonicco, 10. Si annuncia da fonte ufficiosa 
turca che in seguito alle ultime misure, prese dal go- 
verno a Ipek e nei dintorni la calma è ristabilita. Gli 
ulema e le notabilità sperano che anche gli arnauti 
ribelli che si trovano ancora sulle montagne si lascie- 
ranno indurre a ritornare ai loro villaggi per parteci- 
pare ai vantaggi della amnistia. Le strade sono sicure 
e le commbicazioni telegrafiche e telefoniche sono state 
riatti vate. 


DA ParIGi 
(Nostro fonogramma. della notte) 

PARIGI, 11 (ore 1.10). — Continuano ad 
affInire le condoglianze per il luttuoso inci- 
dente del Vendemminire.Oltre ai telegrammi 
del Re, dei Ministri degli esteri; della marina 
e della glerra d’Italia, gtumsero le condoglian- 
ze del Re di Spagna, del bey di Tunisi, del 
Ministro degli esteri e della marina di Russia 
Tutti gli ambasciatori ed i ministri plenipo- 
tenziari accreditati a Parigi, presentarono 
personalmente le condoglianze a nome dei 
rispettivi Governi. 

— Telegrafano da Londra che il Daily 
Masl, a proposito della recente conferenza 
di Malta, pretende sapere che la squadra 
inglese degli incrociatori, attualmente di 
stazione in quell’isola, sarà rinforzata da 
parecchie corazzate. 

D'altro canto sarebbe stato concluso con 
la Francia un arrangement ai termini del 
quale l'Inghilterra assegnerebbe alla Francia 
la difesa di una parte dei suoi interessi nei 
Mediterraneo. 

Nor si tratterebbe di un’alleanza, anzi 
tale accordo non apporta verun cambia- 
mento alla natura dell’intesa già esistente 
fra i due paesi. 

— Si ha da Vienna correre colà la voce che 
nell’udienza concessa dall’Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe al sig. Lukacs, presidente 
del Consiglio ungherese, sisarebbe esami- 
nata la eventualità di mn aggiornamento del 
Parlamento. Del resto la salute del conte 
Tisza, presidente della Camera, în seguito 
alle ultime emozioni sarebbe scossa e gli 
farebbe desiderare un immediato riposo. 

— Si ha da Fez che il gen. Liautey ha 
convocato i capi indigeni comunicando loro 
l'intenzione del Governo francese di con- 
sentire ad una amministrazione auto- 
noma della città sotto il controllo dell’au- 
torità francese. — 

Questa comunicazione ha prodotto nella 
popolazione la migliore impressione. Com- 
pleta calma regna nella città e dintorni. 

— Mentre all’Hàvre lo sciopero dela gente 

i ntato generale, a Marsigliail 
personale si è rifiutato di sospendere il la- 
voro, dichiarando che attenderà ordini dal 
Consiglio nazionale della Federazione ma- 
rittima. 


E e e 
Parlamenti esteri 


GRAN BRETTAGNA 

(8) Londra, 10 (Camera dei Comuni). — Fell chiede 
seil Govemoitaliano pretende di essersi annesse Rodi 
e le altre isole dell'Egeo, recentemente occupate. 

Il Sottosegretario parlamentare per gli esteri, 
Acland, risponde: 

Perquantoso, nessuna pretesa di tale natura èstata 
avanzata dal Governo italiano. 

Burgoineinterrogail Ministrodella Marina, Winston 
Churchill per sapere se si proponga di fare qualche 
mutamento nel progetto di riorganizzazione della flot- 
ta-in seguito al risultato della conferenza di Malta. 

Winston Churchill risponde di non poter fare di. 
chiarazioni in proposito. 

FRANCIA 

(S) Parigi, 10. — (Camera dei Depu!ati), Il presi- 
dente Deschanel, molto commosso, legge un’orazione 
funebre rendendo omaggio alle vittime del Vendem- 

Quindi il Ministro Delcassè fra un religioso silen- 
zio della Camera espone le circostane nelle quali 
è avvenuta la catastrofe. 

Terminando il Ministro dichiara: La Francia ha il 
diritto di dire con fierezza che può senza turbamento 
guardare l'avvenire. 3 I; 

Si riprende quindi la discussione del bilancio. 

Ki (9) Parigi, 10 — Camera — Briguet svolge una 
mozione colla quale chiede misute centro il rialzo . 


del caffè che attribuisce alla valorizzazione . Briquet 
accusa il comitato internazionale dei banchieri inglesi 
francesi e tedeschi, che dice essere d’accordo col Go- 
verno brasiliano. 

L'oratore invita il Ministro a chiedere alla Camera 
armi contro la speculazione . 

Il Ministro del Commercio risponde che la valoriz- 
zazione non deve essere considerata come una specu- 
lazione. D'altronde attualmente ci si trova di fronte 
ad uno stato di fatto . Il Ministro chiede il rinvio 
della mozione Briquet alla commissione, il che è 
approvato, La seduta è tolta. 

DNGHERIA 

(S) Budapest, 10. — (Camera dei i). Prima 
che venga aperta la seduta entra nell’aula la polizia 
per allontanare, dietro ordine del Presidente Tisza, 
i deputati di opposizione sospesi nei giorni scorsi. 

Justh, invitato per primo ad allontanarsi, dichiara 
di cedere soltanto alla violenza brutale. Due agenti 
di polizia gli pongono la mano sulle spalle: allora 
Justh abbandona l’aula. 

La polizia continua poscia a condurre fuori del- 
l’aula i deputati sospesi, che si allontanano soltanto 
dopo lunghi sforzi della polizia. Specialmente il 
deputato Zoltan Pap, si rifiuta energicamente di 
abbandonare l’aula. 

Un ispettore di polizia si reca da Tisza a fargli 
la relazione dell'accaduto. 

Alle 12.45 il Presidente Conte Tisza riapre la sedu- 
ta e propone alla Camera che tutti i deputati fatti usci. 
re dalla polizia vengano di nuovo deferiti alla Commis- 
sione delle immunità. La proposta è approvata. 
ju proposta della Commissione delle immmmità 
la Camera delibera di sospendere 15 deputati, a causa 
del loro contegno nella seduta di sabato, per 15 sedute. 

Si passa quindi all'ordine del giorno. Il disegno 
di legge circala giurisdizione marittima viene appro- 
vato in terza lettura e così pure unaltro disegno di 
legge per gli impiegati dello Stato e delle ferrovie, 

Prima della seduta pomeridiana il Pres. fa disporre 
tre battaglioni di fanteria dinanzi alParlamento per 
impedire l’ingresso ai deputati espulsi. 

Nella seduta pomeridiana della Camera sono appro- 
vati alcuni piccoli disegni di legge. 

Quindi si delibera di sospendere altri sei deputati 
per 15 sedute e di escludere i 37 già espulsi per altre 
15 sedute. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri Lukacs riti- 
ra poi tutti i progetti presentati dal Governo per ren- 
dere in tal guisa possibile la discussione dellariforma 
del regolamento, che non può essere discussa se non 
quando non vi è all'ordine del giorno alcunaltro pro- 
getto. 

Per la seduta di domani è all'ordine del giorno la ri- 
forma del regolamento. 

AUSTRIA 

(5) vienna, 10. In una riunione di capi di tutti 
i partiti della Camera, il Ministro dell'Interno Heinold 
ha fatto a nome del governo wnadichiarazione, dicen- 
do: Il prestigio internazionale della Monarchia, la 
nostra situazione di membro della Alleanza e il man- 
tenimento di una politica di pace onorevole cui ab- 
biamo sempre mirato esigono la pronta realizzazione 
della riforma militare tanto più che il reclutamento 
non può essere oltre aggiornato. 

Superati gli ostacoli alla riformain Ungheria si 
impone il dovere per tutti i fattori responsabili in 
Austria di assicurare in ogni caso la applicazione della 
riforma militare. 

Esiste un unica via per ottenere ciò, di fissare cioè 
‘un termine preciso per la approvazione della riforma 
militore La diseussione in seonda lettura di detta ri- 
forma deve cominciare il 17 corrente e essere ter- 
minata il 25 corr. 

procedimento lascorebbe abbastanza tempo 
per approvare l’esercizio provisorio, Il Governo at- 
tenderà le risposte dei partiti fino a dopo domani , 
avendo piena coscienza della importanza decisiva di 
tali risposte per lo svolgimento ulterioredella politica 
dell’Austria. 

I socialisti e i ruteni hanno protestato contro la 
intenzione di approvare la riforma militare prima del- 
l'esercizio provvisorio. 

Heinold ha dichiarato che questo modo di procedere 
eccezionale del Governo è imposto da una situazione 
straordinaria, 


TURCHIA 

(-- (S) Costantinopoli, 10. Camera dei deputati. — 

Dopo wa viva discussione in seguito all'intervento 

del Ministro Talaat Bey si delibera di discutere di 

urgenza il progetto relativo alla proprietà immobiliare 
presentato dai deputati di Costantinopoli. 


3 
Politica irascibile! 

Abbiamo altra volta rilevato che la ten- 
denza di alcuni giornali a pigliarsela ora con 
questa ed ora con quella Potenza prestando 
fede a voci e notizie artificiose 0 inesatte 
si risolve semplicemente nel sollevare pole- 
miche ingrate nella stampa estera e crearci 
un ambiente tutt’altro che simpatico. 

L’espulsione degli italiani dalla Turchia 
ha sollevato, come è noto, talune accuse di 
cui l’on. Barzilai si è fatto portavoce alla 
Camera contro la Germania, non solo per 
insufficiente protezione dei nostri connazio- 
nali contro le angherie turche, ma per aver 
perfino impedito — secondo un giornale di 
Napoli e uno di Roma — ai nostri operai ad- 
detti ai lavori ferroviari nell’Anatolia di 
rimpatriare, favorendo in certa guisa un 
mercato di sangue in favore degli appalta- 
tori tedeschi. 

Ora tutto questo è semplicemente ridicolo. 

Si cominciò infatti col caso di Smirne, 
imputando al Console tedesco di aver chia- 
mata la polizia turca per sciabolare gli ita- 
liani che si affollavano al Consolato per ri. 
tirare i loro passaporti. 

fu dimostrato, ciò che del resto era 
naturale, che gli italiani a Smirne appena si 
ebbe notizia dell’espulsione si affollarono al 
Consolato tedesco in tale quantità che il 
Console dovette naturalmente chiedere agli 
agenti locali di mantenere l'ordine per evi- 
tare disgrazie o spiacevoli incidenti. 

Il fatto che quel Console rilasciò nella pri- 
ma giornata cinquemila passaporti basta 
per se stesso a dimostrare come fosse ragio- 
nevole l'assistenza di qualche agente. 

E’ assurda quindi ed anche stupida l’accusa 
di avere chiamato i turchi per sciabolare gli 
italiani! ; 

In quanto agli operai nostri addetti alle 
ferrovie dell’Anatolia, ai quali secondo alcuni 
giornali non sarebbe stato comunicato l’in- 
vito di rimpatrio diramato con la più grande 
sollecitudine dall’on. Giolitti, rendendo note 
le disposizioni prese per agevolarlo, l'accusa 
non è meno ridicola dell'altra. È 

iguri; ei un po'-se una notizia simile 
non Siovese tai immediatamente & 
cognizione di tutti gli italiani, date le co- 
municaszioni ferroviarie quotidiane fra Co- 


stantinopoli e la località dove si proseguono 
i lavori! 

Che gli appaltatori tedeschi possano aver 
esortato gli operai nostri (dei quali hanno 
potuto apprezzare l’attività, tantochè fu- 
rono sempre i preferiti) a rimanere agsieu- 
randoli che li avrebbero tutelati come sem- 
pre contro qualunque sopruso tureo, può es- 
sere benissimo e si comprende perfettamente: 
ma che gli operai ignorassero l'invito del Go- 
verno e che gli appaltatori tedeschi abbiano 
tentato un mercato di sangue è semplice- 
mente una favola ingiuriosa! 


Noi non ci permettiamo davvero di far 
lezione ad alcuno dei nostri confratelli, ma 
riteniamo che questo sistema di accusare ora 
gli uni, ora gli altri di operare ai nostri danni 
ea profitto dei turchi, violando in certo modo 
la neutralità, non può che provocare per 
giornali 
esteri, cià che non giova affatto alla nostra 


ritorsione polemiche irritanti sui 


causa. 


Noi non dobbiamo dimenticare ciò che 
disse l’on. Giolitti alla Camera di accordo con 
l’on. Guicciardini e cioè che in questa impre- 
sa dovevamo contare essenzialmente sulle 


nostre forze. 


Ed è questa la politica che il paese ha 
mostrato di voler seguire senza preoccuparsi 
d'altro, mantenendo verso le altre Nazioni 
che ce ne ricambiano, quei rapporti di cor- 


rettezza e di simpatia, che non possono a 
meno di giovare alla nostra causa. 


ri 


(S) Fez, 10— Il miglioramento della situazione sî 

i-Raha per tra- 
scinare nuove tribù nel movimento rimangono senza 
efietto. Le delegazioni di Cheraga degli Hyaina e degli 
Uled Diana hanno chiesto Je condizioni dell’aman. 
Il generale Gonraud giunge oggi e ripartirà tra due 
giorni, alla testa di una forte colonna per pacificaro 


accentua. I tentativi di Hadjambs-Sii 


completamente i dintorni di Fez 
11 gen. Lyautey ha progettato un viaggio a Sefru. 
Il viaggio del Sultano continna senza incidenti. 


Il Sultano ha conferito al generale Gouraud la gran 


croce del Nichan 


eee—_____c[|] 


ARMI ED ARMATI; __ 


La fiotta russa. 


[i (5) Pietro! 
delle nuove costruzioni navali è stato pubblicato, 


La Russia avrà nel 1915: 4 dreadnoughts, 4 incro- 
ciatori, 12 sottomarini, 36 nuove torpediniere. Tali 
costruzioni saranno tutte eseguite in stabilimenti 


e cantieri russi. 
Intorno all’accidente del « Vendemmiaire 


(S) Londra, 10—In occasione della. perdita del 
Vendemmiaire, l’ammiragliato britannico ha inviato al 
ministro della marina Delcassé il seguente telegram- 


ma di condiglianza: 


« Vogliate accettare le es pressioni della profonda sim- 
patia della marina britannica in occasione della perdi- 
ta subita dalla Francia. Gli ufficiali-e i marinai deisot- 


tomarini compiono in tempo di pace i doveri checom- 
portano i pericoli della guerra.» 


Delcassé ha così risposto: « Profondamente commos- 


so per i sentimenti che voi esprimete con tanto cuore 


per gli ufficiali e i marinari dei sottomarini, vi prego 


di trasmettere alla marina britannica i ringraziamenti 


della marina francese per la sua preziosa simpatia nel- 


la sventura che ci ha colpito.» 


(__—_—_—_—__ “ °‘’‘‘''°‘°'î 


H problema del Mediterraneo, 


Possibili minaccie turche sull’ Egitto 


I giornali di Londra continuano a discutere viva. 


mente la questione del Mediterraneo, 


Solamente dal punto di vista dell’osservazione obiet- 


tiva, noi ci limitiamo a riassumere i vari pareri dei 


principali giornali inglesi sull'argomento, dai quali 
si rileva come non esista nella stampa una direttiva 


News and Lea- 
der esamina lo conseguenze del ritiro della flot- 
ta inglese ( quarta squadra da battaglia della prima 


comune. 
H. Charles Wood nel Daily 


flotta ) verso Gibilterra e, peggio ancora, più verso il 
nord. lasciando Malta e l’Egitto aperto all’attacco di 


ogni Potenza mediterranea che possa disporre di 


ionaria sufficiente sottometterle. 


una forza spedi 


Mentre Malta non potrebbe facilmente esser con- 


quistata, la situazione dell’ Egitto è molto più criti- 


ca, nota il Wood. L’ esercito ottomano dal 1908 in 


poi è stato molto rinforzato in Siria.Il corpo d’armata 
di Damasco par che conti 40mila uomini. 
Perciò il governo turco potrebbe anche adesso 


trasportare un grosso corpo per ferrovia con piena 


sicurezza ai confini dell'Egitto, o concentrarlo in lo- 
calità a tre sole settimane di marcia dal canale di 
Suez 

Più grande sarà il pericolo quando saranno state 
congiunte le ferrovie di Bugdade di Siria. Questo met- 
terà in grado il Sultano o i suoi alleati di mandare 
rinforzi 0 un corpo spedizionario da Costantinopoli 
© diali’ Asia minore ad appoggiare il già potente corpo 
d’ armata di Damasco. 

Inoltre, la ritirata della fiotta inglese di Malta non 
solo lascia praticamente indifesa la strada commer- 
ciale dell’ Oriente per un importante tratto del suo 
percorso, © perciò la rende perfettamente inutile in 
tempo di guerra, ma toglie altresì all’ Inghilterra 
una delle principali comunicazioni coi suoi possedi- 
menti orientali. 

DI 

Inoltre lo scrittore scorge nel cambiamento dell’ 
equilibrio mediterraneo la conseguenza probabile 
che tutti i paesi e stati dell’ Europa mecidionale, le 
cui simpatie politiche sono attualmente fluttuanti,si 
rivolgeranno definitivamente verso la triplice allean- 
za, 0, più esattamente, versola Germania e | Austria, 
a queste premesse lo scrittore rileva la necessità 
di considerare la presente situazione dell’ Egitto 
per accertare quali misure devono essere prese per 
assicurarne la difesa, 

Le complicazioni della situazione mediterranea 
sono ora considerevolmente aumentate con l'ocen’ 
pazione italiana di molte importanti isole. Che questi 
nuovi possessi debbano servire come una leva per 
assicurare la cessione di Tripoli all'Italia 0 se esse 
debbano rimanere nelle mani di una o più delle Po- 
tenze della triplice alleanza il tempo lo dirà. 

Ad ogni modo, mentre il pericolo per gl’interessi 
britannici: non possono essere immediati, sembra pro- 
babile che il Governo sia costretto ad adottare una 
di queste quattro soluzioni: 

1. Le guarnigioni dell'Egitto, Malta e Gibilterra 
accresciute con rinforzi di truppe tratte da altre parti 
dell'impero. Ù 

Riguardo a Malta e a Gibilterra, talesoluzione può 
essere più o meno soddisfacente, ma in vista della 
gran quantità di forze che oocorrerebbero, nessun 


10. — Il programma definitivo 


“ROMANO 


—_#@  Centesimi 5 in tutto il Regno %#—— 


aumento che si desse alla guarnigione in Egitto po: 
trebbe colll’attuale sistema di servizio militare ba- 
stare al caso. 

2. Stringere un’allenza anglo-tedesca. I tedesthi | 
che favoriscono questa idea e che paro abbiano dei 
fautori sul Gabinetto inglese. sarebbero probabilmente 
disposti a garantire di non spendere più di una data 
somma convenuta per la marina in cambio della pro- 
messa di avere mano libera in caso cîi guerra con la 
Francia. 

Un tale accordo toglierebbe senza dubbio la cre- 
scente tensione nei mari settentrionali, ma rovesce- 
rebbe tutto l'equilibrio di potere in Europa inuna 
misura tale che alla fine — di una decenne ab 
leanza, gli inglesi sì troverebbero faccia a faccia con 
una Germania la quale potrebbe di fatto dettare la 
legge a qualunque governo inglese allora in carica. 

3. Mettere la quinta squadra da battaglia sul 
piede di pronta disponibilità per la guerra,o crescere 
la flotta quanto è necessario con l’aiuto delle colonie. 

Questa soluzione, se possibile, sarebbe la ‘migliore 
perchè renderebbe l’Inghilterra indipendente da ogni 
obbligazione ed alleanza. 

Nonostante però le ottime disposizioni delle colo- 
nie — come lo mostra losplendido esempio della N. 
Zelanda che ha rinunziato a_ tenere la dreadnought 
offerto nelle proprie acque — deve passar del tempo 
prima che i buoni sentimenti loro possano tradursi 
în aiuti adeguati ai bisogni del futuro immediato, 

4. Sostituire un'alleanza alla enfente con la 
Francia, alla quale resterebbe affidata la difesa del 
Mediterraneo. Ma la Francia esigerebbe senza dubbio 
l'impegno di mandare un grosso corpo nel Belgio 
in caso di guerra con la Germania, impegno che 
esigerebbe l’adozione del servizio militare obbliga- 
torio. 

Ma ciò ora è fuori della possibilità. Oltre la diffi. 
coltà elettorale, vi sarebbe la difficoltà della grande 
spesa che sarebbe meglio impiegata nell’aumentare 
la flotta. 

Se sì potessero stipulare patti convenienti con la 
Francia, questa quarta soluzione sarebbe la migliore. 

Eil problema è di tale gravità che impone una solu- 
zione. Aspettare troppo sarebbe esporsi ad un disa- 
stro nazionale, 


eee————_—————___o 


Conflitto italo-turco 


Dalla Libia 

TRIPOLI, 9 (ore 22.10). — (Ufficiale). 
Notte e giornata tranquilla. Si proseguono 
slacremente i lavori di rafforzamento 
Sidi-Abd-EI-Gilil ed a Marsa Attigia. 

Ad Homs nessuna novità. 
Shamez), 9. 
Situazione invariata. 

DOPO LA VITTORIA DI ZANZUR 

Ii (8) VIENNA, 10. A proposito della vit- 
toria degli italiani a Zanzur la Nere Frejo 
Presse serive che questo nuovo successo delle: 
armi italiane accresce il territorio occupato’ 
dalle truppe italiane di un’altra ed importan- 
te posizione. L'operazione fu eseguita con. 
grande avvedutezza e valore. 

KR (S) PARIGI, MI giornali hanno estese 
notizie sulla vittoria italiana di Zanzur. 

L’Echo de Paris nota che il nuovo successo 
delle armi italiane contribuirà a demoraliz- 
zare l’opinione pubblica turca la quale dovrà 
pur persuadersi della inutilità di continuare 
nella resistenza. N 

Il Figaro rileva che la vittoria di Zanzuri 
è uno degli avvenimenti più importanti della; 
guerra, tanto più che i turco-arabi proclama- 
vano inespugnabili le posizioni attaccate @ 
conquistate dagl’italiani. 


Nell’Egeo 


RODI, 9. — (Ufficiale). Nulla di nuovo. 
Dei profughi, che arrivano, si fanno sbarea» 
re quelli che quà possono trovare impiego. 

PER L'AUTONOMIA DELLE ISOLE 
NELL’ EGEO 

Telegrafano da Atene al Times: 

« Una deputazione di isolani dell’Egeo ha presentato 
un mencorandum alle Legazioni delle grandi potenze, 
In essosi osserva chei diritti di autonomia goduta da- 
rante dei secoli e poî soppressi dai turchi, sonostati 
ora ristabiliti in seguito alla occupazione italiana e sî 
implora dalle potenze firmatarie dei trattati dî Parigi 
e di Berlino, profezione contro ulteriori soprusi della 
Turchia. 

«Il Comitato degli isolani si riserva di presentare 
alle grandi potenze un più ampio e documentato me- 
moriale ». 


— (Ufficiale)! 


A saMo 

Kai (S) Atene, 10. La popolazione di Samos ritmi tasî 
ieri a comizio, ha invitato Sofoulis a ritornare dall’esi- 
lio allo scopo di adoperarsi presso chi di dovere per la 
tutela dei privilegi dell’isola ed ottenere la partenza; 
delle truppe turche. 

L'esodo degli italiani. 

(8) Parigi, 10. — 1l New York Herald ha da Costane 
tinopoli, 9: Due nuovi vapori completamente carichi) 
di italiani espulsi dalla Turchia, lasceranno Costan- 
tinopoli domani o mercoledì. Sono il quarto ed il' 
quinto vapore che partono. Si crede che quando tuttà 
gli Italiani saranno partiti, l'azione navale itaiiana 
comincierà su larga scala. Si vedono già navi italiane! 
all'altezza di Lemno in direzione del nord. i 

Una lezione alta Turchia 


(S) Parigi, 10. — L’Ezcelsior riproduce dichia» 
razioni di personalità autorevoli circa i mezzi dî 
porre fine alla guerra italo-turca. L'idea di una Con» 
ferenza ha sempre la preferenza delle potenze, R 
solo ostacolo viene da parte degli ottomani, perchè! 
i giovani turchi rifiutano ogni mediazione. I giovani 
turchi fanno così un gioco pericoloso, tirando al- 
l’infinito il conflitto. 

Dopo aver agito con essi, le nazioni europee degî» 
deranno la fine del conflitto senza di essi e allora la, 
Turchia pagherà le spese e i compensi. Il viaggio di 
Giorgio V e quello di Poincaré in Russia mettono 
in rilievo la volontà della triplice entente di risolvere, 
il conflitto. 

La Turchiaabbia dunque cura che le condizioni! 
di pace non siano stabilite senza di essa © contro di. 
essa. 

- L'esaurimento finanziarie della Turchia » 


in seguito alle crescenti difficoltà finanziarie sta sta. 
diando un progetto di nuove imposte e sopratiazze» 
da applicarsi per la durata della guerra. i 
Un articolo del giornale giovane-turco Hakk 
la gravità della situazione finanziaria e dice che l'aver: 
assunto la direzione del Ministero delle Finanze im 
queste condizioni, costituisce un vero encrifizio per' 
Giavid Bey, ; 


Di 


A 


Settembre 
Deliberato il giorno 24 il ri 


Ottobre 

Sbarco di marinai il 4 a Tobruk, il 5 Tripoli. 

Sbarco delle prime truppe dell’ esercito il 10 a To- 
bruk, e l' 11 a Tripoli, il 18 » Derna, il 19 a Bengasi 
(di viva forza) il 21 a Homs, 

Frequenti attacchi notturni a Bumeliana a comin- 
ciare dal 10: violenti. sanguinosi e brillantemente re- 
spinti quelli del 23 e del 26, notevoli pel tradimento 
degli arabi già sottomessi, 

Novembre 

Si richiama alle armi la classe 1888 e si emana (gior- 
no 5) il decreto per la sovranità d’ Italia sulla Tripoli. 
tania e la Cirenaica. 

Si respingono frequentissimi attacchi, specialmente 
a Tripoli: si bombardano Zuara, Tagiura, Misurata e 
caserme della costa arabica, 

Il 6 si riconquista la batteria Hamidiè eil 261 a în- 
tera linea Henni Fortino Messri, già spontaneamente 
abbandonate, 


Dicembre 
Si respingono frequenti attacchi nei giorni 1 ad 
Homs; 3, 5, 11, 15, 21, 23 e 25 a Bengasi; 22 a Tobruly 
7,166 26a Derna. 
11 4 battaglia e occupazione di Ain Zara; il 13 occu- 
pazione di Tagiura; il 17 ricognizione su Zanzur, il 19 
ricognizione e combattimento a Bir Tobras, 


ANNO 1912 
Gennaio 

Combattimenti in massima di non grande entità: 
1 1, 14, 29a Tobruk, il 5 ad Homs; il 12 a Birel Turki; 
il 13, 18, 23, 29, 30, 31 a Bengasi il 17 a Derna, il 18a 
Gargaresch, il 28 (più importante) ad Ain Zara, 

11 17 battaglia navale di Konfuda. 

11 19si occupa stabilmente Gargaresoh. 

ll 17, 19, 24, 27 bombardamento di Zuara, Akaba 
Moka e Giabbanah. 

11 21 si notifica il blocco della costa di Hodeida. 

Il 15, 18, 25 incidenti del Manouda, del Carthage, 
del T'avignan, 


Febbraio 

1,3, 14. ! Bombardamenti costa araba. 

24 — Affondamento navi turche in Beirut. 

3, 5, 7. 17, 23. — Piccoli attacchi a Tobruk 

3, 22. Avvisaglie e il 10 violento attacco notturno 
x Derna. 

5, 13, 17, 27. — Piccoli scontri a Bengasi. 

1. Attacco notturno ad Homs e il 27 occupazione del 
Mergheb. 

3,5, — Avvisaglie a Gargaresch. 

25. — Promulgazione della legge di sovranità sulla 
Libia 


Marzo 
2, e 16 — Attacchi a Gargaresch, 
10.— Attacco ad Ain Zara 
5, 6. — violento attacco notturno al Mergheb. 

— Ricognizione; 12, brillante combattimento a 
Bengasi, 31. scontro di savari con beduini. 

— Violento attacco; 18 e 20, avvisaglie a Derna. 

11. — Violento attacco, 28 e 31, avvisaglie a To. 
bruk. 

Nel mese i dirigibili bombardarono la zona tra Fon- 
duc ben Gascire Zuara: si costituisce la banda del Gar 
rian e si riconosce la baia di Bomba. 

Aprile 
« L’amm. Viale assume il comando navale. 
. Il bloeco sulla costa araba è esteso a nord di Lo- 
heia. 
10-11. Sbarco a Macabez e occupazione di Forwa. 
13, 19. ingono nemici a $, O. del fortino. 

1, 23. Si respinge violento attacco, 
1 Avvisaglie intorno a Tripoli — 17 Si disper- 
dono 400 Tarhuna presso Tagiura. 

3. Avvisaglie ad Homs, 

16, 21. 29 Piccoli scontri a Bengasi. 

3. 9. Avvisaglie a Derna 15, Attacco fortino Lom- 
bardia. 

7, 9, 18, 21. Piccoli attacchi a Tobruk 
18. Riapertura nuovo Parlamento ottomano, Bom. 
bardamento forti all’ entrata dei Dardanelt! 

23, 27. Occupazione di Stampalia e cattura del pre. 
sidio, 

23. Risposta della Porta alle Potenze, 

Magg 

3. 14. 20. 23. 28 e 31. Ricognizioni offensive del 
distaccamento di Forwa verso il confine tunisino e 
la seconda carovaniera. 

11. Ricognizione su Bir Tobras. 

17. 22. Tiri d'artiglieria contro Zanzur ed oltre 
Aîn Zara. 

25. 30. Ricognizioni di cavalleria su Fondue el 
Tocar. 

3. Presa di Lebda. Nella notte si respinge un con- 
trattacco. 

7. 13. Scaramucce a Bengasi. 29, Prima ascensione 
del dirigibile, 

14. 29. Scaramucce a Derna. 

9. 12. 27. Piccoli combattimenti a Tobruk. 

4. Sbarco a Kalithea 5. Occupazione di Rodi. 

16. Espugnazione di Psithos. 17. Resa dell'intero 
presidio dell’isola. 

L'occupazione delle altre isole dell'Egeo avviene 
nei giorni seguenti: 7 Lindos. 12 Scarpanto e Caso, 
13 Calimno, Patmos e Lero 15 Lipso, 19 Simi, 20 Cos, 

18, Si naprono i Dardanelli. 

20. Si decreta l'espulsione in massa degli Italiani, 
salve poche eccezioni. 

22. Una batteria turca“tira due colpi a palla contro 
il Caucase su cui viaggiavano espulsi italiani. 


Giugno 

1. Il Piemonte bombarda campi turchi presso 
Moka. 

2. Festeggiasi solennemente lo Statuto nelle città 
africane ed a Rodi. 

3. L'Etruria bombarda la costa a sud di Bengasi fi- 
no a Ghemiez. 

4. Il comitato degli isolani dell'Egeo manda un 
indirizzo al presidente del consiglio ed ai presidenti 
delle Camere italiane. 

5. Il dirigibile bombarda il campo turco presso 
Bengasi. 

Aumentano ì partigiani di Said Idriss. 

6. Continua l'esodo degli italiani espulsi dalla Tur- 
chia. 

7. Avvisaglie notturne al fortino C. a Tripoli, La 
Turchia rinforza le difese di Smirne. 

8. Battaglia di Zanzur. Piccoli attacchi contro la 
ridotta del Mergheb e lo ridotte Monticelli ad Homs 
Esplorazione sul ciglione riva sinistra del Derna, Tir 
di cannone contro l’arcoplano Bolla. 

Si conferma che lo uniformi italiano sequestrate 
ad Alessandria erano dirette al campo turco, 


Mota. — Chi desiderail diario particolareggiato dei 
primi mesi della guerra può chiedere all’amministra» 
zione i numeri. 274 — 293 — 315 — 331 — 335 — 340- 
353 — 356 — del 1911 edi numeri 1-28-30-52-84 
© 131 dell’ anno in corso, 


—_ 
NOTE BIBLIOGRAFICHE 


Un libro la Regina Madre— E' d'imminente 
pubblicazione un grosso volume della nota scrittrice 
Fanny ZampiniSalazar su « Margherita di Savoia pri 
me Regina d'Italia. La sua vifa e i suoi tempi.» 

Il volume, che si può acquistare dietro invio di L 
20 presso l’Autrice (Via Fabio Massino, 30, Roma) 


\pografice e contiene 350 illustrazio- 
ni originali, aloune delle quali di eccezionale importan- 
za storica perchè riprodotte con speciale permesso 
dalla Biblioteca Reale, è preceduto da una prefazione 
del sen. Ricardo Carafa d’Andria, da una lettera del- 
la Marchesa di Villamarina all’Autrice e d'un Indice 
bibliografico delle opere principali sulla storia gene- 
rale del Risorgimento e biografie della Regina Mar: 
gherita. 

Dal sommario dei 25 capitoli che compongono l’o- 
pera si può avere un'idea del vivo interesse che il con- 
tenuto del libro è destinato a suscitare 

La figura della Regina Madre durante il corso del- 
la sua vita, è inquadrata tra gli avvenimenti storici 
in cui nacque e si formò l'Italia; e la narrazione aned- 
dotica arricchisce l'esposizione storica. 
TG] 

Atti del Geverno 


Le Gazzetta ufficvale del 10 contiene: 

RR. DD. riflettenti: Trasformazione di Monte di 
pietà - Erezione in Ente morale - Concentramenti 
di legato pio. 

Deer. Min. che dichiara il vincitore del concorso 
al posto di perito tecnico nell’officina governativa 
delle carte-valori. 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. 
della P. 1. delle Finanze e della Guerra. 

Situazione al 31 dicembre 1911 della Cassa depositi 
e prestititi, 

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti. 


Balle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Torino, 10 (ore 17.10; — Durante l'incendio 
delle officine alla barriera Lanza, limitatosi fortunata 
tamente ad una galleria, il pompiere Agostino Regis 
di anni 24, cadde da un'altezza di 12 metri rimanendo 
morto sul colpo. Il Municipio gli farà solenni fune- 
rali. 


— Sono giunti stamane da Roma, accolti dal suono 
dell'inno di Tripoli da una grande folla plaudente, 
40 ragazzi italiani espulsi da Smirne. Tra le inces: 
santi acclamazioni vennero condotti all'oratorio 
salesiano, il cui cortile per la circostanza era decorato 
a festa. Dalle balconate, intorno intorno, sventola- 
vano le bandiere di tutte le città italiane. Oltre 800 
allievi salesiani attendevano i piccoli espulsi. Don 
Cerutti, a nome del Superiore Generale e dei benefat- 
tori delle Opere iane diede il benvenuto agli 
ospiti. Vennero poi suonati tra indicibile commozione 
la Marcia Reale e l'inno a Tripoli. Dopo la refezione 
gli espulsi vennero accompagnati all'Istituto Mart 
netto, dove saranno visitati dalla Principessa Letizi 
Il Superiore dei Sale i ha messo a disposizione 
del Governo altri 300 posti. 


Italia Centrale. 

Modena, 10. — Mentre nel nostro Velodromo si 
svolgevano le corse motociclistiche, due corridori, al 
momento dell’arrivo al controllo, si urtarono e caddero. 
Altri due corridori Giuseppe Gazzolo e Umberto 
Oddone, per evitare di investirli, andarono a battere 
con estrema violenza contro il parapetto della pista 
Entrambi vennero lanciati oltre la cinta esterna da 
un'altezza di cinque metri. I disgraziati riportarono 
contusioni gravissime e versano in pericolo di vita. 


% stri 
+ Italia Meridionale 

Napoli, 10. (ore 12) — Dal vicino comune di 
Afragola giunge notizia di una grave disgrazia. 
Alcuni operui stavano sollevando una pesantissima 
botte. Ad un tratto una delle catene di ferro, che la 
reggevano si spezzò. La botto, ricadendo al suolo, 
investì duo operai, tali Pietro Peluso e Salvatora 
Esposito. Il primo morì appena giunto all'ospedale; 
l'altro è in condizioni disperate. 

Napoli, 10 (ore 18.40): Proveniente dalla Cirenaica 
è giunto il piroscafo « Serbia » con a bordo ufficiali e 
soldati che rimasero oltre sei mesi a Derna. 

— Col piroscafo + Regina Margherita» sono giunti 
dall’ospedale militare di Palermo 17 militari proven- 
nienti dalla Tripolitania, i quali si recano in famiglia 
per licenza straordinaria di convalescenza. 

Bari, 10 — Nella sala comunale ha avuto luogo 
ieri 1° insediamento del Comitato cittadino per l’ ns- 
sistenza ed il soccorso agli espulsi dalla Turchia, che 
arriveranno prossimamente nella città nostra. Inter- 
bennero il generale Panizzardi, comandante il Corpo 
d’ Armata, il Prefetto comm. Gasperini, il Sindaco 
colla giunta comunale al completo, altre autori 
numerosissimi cittadini. Parlarono applauditis 
il Sindaco c il Prefetto. Quindi furono gettate le b 
del programma, che comprende una lotteria, una gar- 
den party ed una sottoscrizione. 

Le Autorità hanno date le apportune disposizioni 
per la preparazione doi locali. che dovranno essere 
occupati dagli espulsi, 

Taranto, 10 — Il Sindaco di Taranto comm. 
Troylo offrì un banchetto all'Hotel d’ Eurepa in onore 
dei componenti la commissione per gl'interessi del 
Mezzogiorno, sen. Franchetti, conte Malvezzi e conte 
Gallarati-Scotti. 

Intervennero pure il Sotto-prefetto cav. D'Arienzo, 
il dott. Colucci e il prof. Ferraiolo. La Commissione 
suddetta fece pure un giro in un battello della R, 
Marina pel Mar Piccolo, prendendo tutti gli appunti 

i per lo studio relativo all'importante que. 
stione dello stesso Mar Piccolo, 

E° già pronto il progetto colla relativa autoriz- 
zazione del Governo per l’attuazione del servizio au- 
tomobilistico Castellaneta-Laterza-Ginosa che met- 
terà in rapida comunicazione i paesi dimenticati dal 
Consorzio Civile, Tale vantaggioso servizio si deve 
alle premure ed al vivissimo interessamento del de- 
putato di quel collegio, on. Fumarola. 


Nelle Isole 


Cagliari, 10:. — si ha da Igicsias che Lo sciopera 
è scoppiato nelle miniere di San Giovanni e di Monte 
Onnixeddu. Tomesi che si mettano in sciopero anche 
gli operai delle numerose miniere circostanti, Sono 
state iniziate pratiche. per una accomondamento, 
Intanto le Autorità hanno prese cnergiche misure 
per prevenire disurdini. 
1 Si ha da Niscemi che ieri sera 
, idiota, incontrò nei pressi del 
peese due bambini, La donna, presili per mano, 
li trasse vicino ad un pozzo c ve li gettò dentro uno 
dopo l’altro, I poverini annegarono miseramente, 
La Casciofuarrestata, L'orribile fatto ha penosamente 
impressionato quella popolazicne. 


Provincia Romana 

Palestrina, 9. — Importantissima è riuscita la 
dimostrazione cittadina fatta ai numerosi militari 
reduci dalla Libia. Un lungo corteo, formato da tutte 
le Associazioni dalle scuole, dalle Autorità munici- 
pali, governativo © militari, dalla banda municipale 
© da-quella della Gioventù Cattolica, percorse le vie 
principali della città, tutte imbandierate. 

Il gruppo dei reduci, cui facevano ala i RR. Cara» 
binieri, fu fatto segno ad entusiastiche grida di ey» 
viva. Al Municipio ove furono ricevuti parlò il Segret, 
Coltellacci ed alle ore 13 venne loro offerto un ban- 
chetto di 150 coperti, in cui parlarono applauditi 
il Sindaco Di Nunzio, il comm. Pantanelli, il Presi. 
dente del Tiro a Segno Enrico Nardella, il Cons. pro, 
Bandiera, il Giudice avv, De Napoli, il maggiore Fi- 
lippo Cicerchia, il soldato Buratti e'il caporale Sal- 
vatori. 

Inviarono un telegramma di adesione il prof. Pom- 
peo Bernardini ed un ricco mazzo di fiori la contessa 
Elvira Memmo accompagnato da eepressionidi affetto 
‘è di patriottismo. Ù 3 


A S.M.il Re è stato masdato un telegramma di 
@Waggio'e di ammirazione per l’armata. | 

Viterbo, 10 — Dininzi ad un uditorio sceltissimo 
fl conte comm. Annibale Grasselli — Barni ha tenuto 
nel nostro teatro « Margherita» una conferenza sui 
nostri possedimenti libici. 

11 conferenziere fu applauditissimo, 
FESTA D'ARMI E DI PROGRESSO 
A PALOMBARA SABINA 


Palombara, 9 (Carlotti) — Oggi questa graziosa e 
civettuola cittadina che si eleva su ameno colle posto 
di fronte alle falde del monte Gennaro ha festeggiato 
con lancio di fede la gara delle armi ed il trionfo del 


progresso, 

Da Roma © dai paesi vicini i treni hanno portato 
con le autorità e gli invitati centinaia di persone per 
l'inaugurazione del poligono del Tiro a Segno e del 
servizio automobilistico che d'ora innanzi in luogo 
dell’antiquata diligenza; trasporterài viaggiatori da 
Palombara stazione a Palombara Città eda Palombara 
Città a Fara Sabina congiungendo con mezzo rapido 
© moderno la linea ferroviaria Roma Castellamare 
Adriatico, Roma Firenze, 

Il servizio dovuto all'interessamento dell’ onorevole 
Alfredo Baccelli, alle cure del Consigliere Provinciale 
Aureli e del Sindaco Cav. Crichi, è gestito della dit- 
ta Conti e compagni. 

Esso è disimpegnato da tre belle automobili omni- 
bus, della Casa Spa di Torino, della forza di trenta Kp. 
capaci di quattordici persone all’interno e otto all’ester- 
no. Questa mattina esseerano adatten dere nella loro 
sagoma svelta ed elegante, le autorità e gli invitati. 

Prevedendo un gran concorso di pubblico il Comu- 
ne aveva fatto allestire anche quattro dei vecchi om- 
nibus a cavallo che statuivano il contrasto fra il len- 
to passato e il presente pieno d’avvenire. 

Letteralmente gremiti gli automobili e gli omnibus 
sono partiti alla volta del nuovo poligono di Tiro a 
segno, che s'intitola al Principe di Piemonte ed è co- 
struito a pochi passi dalla città iri posizione magniti- 
ca con un fronte di sei linee di tiro. 

Gl'intervenuti sono stati ricevuti sulla scalinata 
del poligono, dal Presidente della Società Catenacci 
Alessandro e dal Consiglio direttivo. 

Al suono della marcia reale si è iniziata la gara 
reale della quale eccovi l'elenco dei premiati. 

1° Petrini di Monterotondo cui fu assegnata la 
medaglia d’oro dono di Sua Maestà il Re — 2° Zacchei 
di Civitavecchia — 3° Bassotti Remigio di Palombara 
— 4° capitano Mutisio del 3° Bersaglieri (primo della 
Gara Campionato) — 5° Bellini di Subiaco — 6° Forti 
di Palombara — 7° Bonomi di Tivoli — 8° Palombi di 
Palombara — 9° Ip, di Palombara — 10° Snn- 
tini di Tivoli — 11° Gattamelata di Cori — 12° Marconi 
di Monterotondo — 13°Cremona di Valmontone 14° 
Diamanti di Vero! 
16° Notaio Pompi 
Veroli, 18° G: 
bara — 20° Ba: ppe di Palombara — 21° Er- 
mini di Subinco — 22° De Meis di Anagni - 23° dot 
Piazza di Palombara - 24° Fraticelli di Tivoli — 
Massimi di Palombara — 26° Pompili Faustino di Pa- 
lombara. 

Dopoaverassistitoa parte della gara, in automo- 
bile le Autorità e gli invitati sono entrati in città che 
imbandierata a festa le ha accolte al suono della 
marcia reale e con sogni di giubilo per parte della po- 
polazione raccol piazza UmbertoI°, mentre dai 
balconi delle case bello signore e gentili signorine 
sventola: 0 i fazzoletti. Î 

A tutti ha porto con parola vibrante di affetto 
il seluto il Sindaco cav. Cricchi, che ha illustrato 
l'importanza di questi due avvenimenti pel pi 

E' stato poi dato al Municipio un vermouth d’o- 
nore, quindi i gitanti at 
si sono recati in una larga spianata che a forma di 
terrazza lascia che l'occhio dello spettatore ammiri 
il magnifico panorama ofîerto del verde declivio 
morendo a piedi della catena di monti che gli sono 
sfondo e corona. 

Al banchetto egregiamente servito da Massimi Giu- 
seppe proprietario del Ristorante Umberto. nell'am- 
pia sala del Teatro, hanno preso posto alla tavota 
d'onore l'On. Alfreto Baccelli il quale aveva alla sua 
destra il vice presidente del Consigiio Provinciale prof. 


Palom- 


il rappresentante 
Provin- 


del Prefetto comm. Lanzara, il cc 
ciale Aureli, il colonello Gagliardi. 

Notati fra i presenti |’ Sorbara e il capitano 
Uva, rappresentanti del Mir i 
cav. Benzi, di Roma, il cav. uff, Filesi, il prof. De 
deri pel Comune di Tivoli, il sindaco cav. Crichi, 

ore Possen 0, i consiglieri Bombelli, 
Emiliano, e Di Stefano Tommaso. 

All’arrosto ha dato lettura dei telegrammi e delle 
adesioni, fra cui quello di S.E. l'on. Teobaldo Calis- 
sano, il consigliero Provinciale Aureli aprendo 
stura dei discorsi con un inno alato a mbara 
ed alla regione sabina; è stato seguito dal 
Criechi e dal vice Presidente del Consiglio profes- 
sor Orrei, vibrante come sempro di fervore e în- 
fiammato di patriottismo. Chiamato dagli applausi 
generali si è levato l'on. Alfredo Baccelli il cui dire 
fu un canto poetico ed augurale per questa bella 
terra palombarese, e, da ultimo, in nome della stampa, 
ha parlato il vostro inviato. 

Inutile dire cho furono tutti applauditissimi. 

Quella birba di Giove pluvio ha voluto guastare 
uno dei più bei numeri del programma: la premiazione. 
dei bravi tiratori, premiazione ri e numerosa di 
doni, mettendo una nota stonata in questa giornata 
ricordevole per Palombara, co» ‘ta sotto auspici 
lieti di sole che tomerà a spiendere nel suo avvenire 
promettente € rigoglioso, 

—T  ————— 


Servizio radiotelegrafico 


Il Ministero delle Poste e dci Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa. 
ranno in comunicazione uggi, 11, con le sotto-indi- 
cate stazioni: 

Prinz Ludwig, Duca d'Aosta © Prinzess Alice, con 
Capo Mele, Palmaria e Isola Chiesa. — Carpa- 
thia, con Capo Mele — Ivernia, con Ponza, Iscla 
Chiesa e Forte Spurin — Mendoza e Canadà, con Pon- 
za ed Isola Chiesa — Orontes con Teranto — Argen- 
tina (Austro-Americana) con Isola Chiesa e. Forto 
Spuria. 


SCIOPERI ALL'ESTERO 
GRAN BRETTAGNA 


(S) Londra, 10. La conferenza degli armatori 
leliberato nella seduta di oggi di respingere lo 
proposte del Governo, 

Si attende lo sciopero generale del personale ad- 
detto ai trasporti, La situazione si oscura. 

I) capo degli scioperanti Ben Tillet ha incitato gli 
scioperanti ad opporre alla polizia volontaria ci. 
vile, armata di bastoni ed organizzata contro di essi 
dai privati, una polizia di scioperanti armata di ba- 
stoni più grossi ancora. 

Il cuore dei padroni è duro, ha detto Ben Tillet, 
come quello di Faraone di cui parla la Bibbia, Noi 
non cederemofinchè tutti gli uomini non saranno riam- 

al servizio, finchè non cesseranno le proscri- 
zioni a nostro danno e finchè non verrà riconosciuto 
il nostro Sindacato e non sarannoaumentatii nostri 


FRANCIA 
(8) Le Havre, 10— Al momento della partenza 
del Tranaatlantico Francs per New York, i fuochisti 
6 i marinai, in ninmero di 650. hanno chiesto un aume». 


todi salario di 30 franchi al mese peri faochisti e di 
20 per gli altri uomini delll’équipaggio, * 

Essendo stata respinta tale domanidla, tutto l'equi- 
‘paggio è sbarcato e il transatlantico ha dovuto rinvia= 
re la partenza, 

(S) Le Havre; 10— Gli iscritti marini, che sono in 
numero di un migliaio,si sonoriuniti alla Borsa delLa- 
voro, hanno esaminato gli incidenti verificatisi alla 
partenza del France e hanno deciso lo sciopero imme- 
diato per solidarietà coi macchinisti e fuochisti e ope- 
rai di stiva del France. 


e  —_ > 
NOTE ARCHEOLOGICHE 


Per il Pubblico. 


3 OALENDARIO, 
LUNEDI 10 Giugno 1912 — S. Bamaba. 


Leva ilsole alle 4,36 — Tr nta alle 7,43 
Leva la luna alle 1.49 — Tramonta alle 3,94, 
L’ave Maria suona alle ore 8.15 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 10 giugno 1912 — ore 10, 


LA TOMBA DI OSIRIDE 

Abido è un' posto celebre dell’ antico Eitto 
Strabone descrive i grandi edifici che v' erano. 

Era un luogo sacro perchè si diceva che in nu mo- 
numento chiamato il tempio di Osiride fosse stata 
bruciata la testa del nume. 

Molti egiziani, re e sudditi, vollero essere bruciati 
accanto al dio, o almeno avere la tomba o un ce- 
notaffio presso la divinità, il grande giudice innanzi 
a cui dovevano comparire nel mondo più basso. 

Il tempio fabbricato da Seti I ed ingrandito da Ra- 
mese II deve considerarsi come un tempio funerario 
eretto in memoria del dio e collegato col sepolcro che 
non è stato ancora ritrovato. 

Molti scavi furono già fatti ad Abido in diversi po- 
sti della estesa meropoli. 

Il prof. Hinders Petrie fu il primo a fare degli scavi 
dietro il tempio e trovò una sala sotterranea, le cui 
mura erano coperte ci citazioni del libro dei morti o 
portavano il nome di Meneptah, il figlio di Ramese 
IL 


La sala termina in vina piccola camera pure decora- 
ta con figure e scritti funerari. Nella parate di fronte 
all’ ingresso una porta indica l ingresso ad altre loca- 
lità. 

Il prof. Petrie 0 piuttosto Miss Murray si fermò qui. 

Ripresi gli scavi si trovò che dopo la porta dava ac- 
cesso a un corridoio che discendeva. Sulle pareti era- 
no iserizioni figurate. Dopo 14 metri di percorso i, 
piano diventava di nuovo orizzontale e poi terminava, 
Su ambedue i lati vi erano larghe aperture che evie 
dentemente erano camere e di fronte una porta con 
un grosso architrave monalitico lungo m. 4,50. 

Si sperava che questa porta aprisse su un nuovo 
passaggio che desse adito al tempio; ma si scoprì su- 
bito che dietro l'architrave ve n’erano altri due egual- 
mente lunghi e grossi e che il tutto era una semplice 
porta in pietra di 3m, 60 di spessore costruito di enor- 
mi blocchi d’ arenaria e di quarzo rosso. 

Questo separava le due camere già scoperte. Quel- 
I a sud misura 12 m, per 5 in superficie e 4 14 in al- 
tezza. Probulbilmente la eamera a nord ha le stesse 
dimensioni, ma non f sveta. 

Anche le camere passaggio verso il tem- 
pio sono ancore. 

Nessuns sculture si rinvenne; solo su quelche scena 
dipinta si trovò il nome di Meneptah. 

Tuttavia la costruzione non pare del suo tempo e 
si suppone anteriore. 

Gli senvi da fore richiedernnno parecchio tempo e 
non poche difficoltà. avvenendo frequenti frone nella 
sabbis che circonda lo costruzioni. E solo dopo que- 
sti scavi si potrà accertare se veramente si è scoperta 
pa tomi ide, 


_ Drammi di terra e di mare 


Esplosione di una peiveriera 
((S) Voellersdor?, 10— L'esplosione chedistrusse 
la cssetta destinata alla pesatura delle polveri con 
1400 chilogrammi di polvere nera danneggiò conside- 
n del deposito. 
Alcune circostanze sembrano indicare che l’esplo- 
sione sia dovuta ad un atto crimincso. 


SPORTS 


Raid aviatorio Berlino- Vienna 
(S) Berlino, 10— Dei sette aviatori che si innalza 


rono ieri con un pssseggero per prendere parte al raid” 
Berlino-Vienns giunsero a Breslvia : Hirth alle ore 
8.50 Cza Key alle 9.3e Bergmannalle 9.52 del mattino. 

i luogotenente Bier cadde presso Gross Muckrow; 
il suo areoplano rimase distrutto Bier e il suo passeg- 
gero rimssero feriti. 

r fu fatto deviare da un uragano e discese a 
ge presso Hirschberg. Il suo aeroplano restò 
O viatore rinunciò a continuare il raid 
Vienna, 10, — L'aviatore Hirst, cho prende 
parto alla gara aviatoria Berlino-Vienna, è arrivato 
stamane all’aerodromo di Asfern alle sei e un minuto 
con a bordo il tenente eller. 
iatore e il passeggero raccontano che durante 
vsata Berlino-Breslavia e Breslavia-Vienna 
essi si sono tenuti ad un'altezza di 2100 metri, vo- 
lando per lo più al di sopra delle nuvole per premu- 
irsi contro i venti. 

i (S) Berlino, 10. L’aviatore tedesco Hirsth, 
che ha atterrato stamane a Vienna, ha compiuto il 
percorso Berlino-Vienna in sette ore e 20 miinuti, 
detratti i tempi di scalo. 


ISF tm Europa: 
CITTA' | Temp. Tuo forma: Temp.| Cielo 
Pietroh | 14 9|lidcop. |Nizzn | 15.6/li200p, 
Ambur 14 0jnebb. Zurigo 13.6/coperto 
Vienna |:7.6(coperto {Tripoli | 21.91; cop. 
Madrid 15 .4|1{2cop. |Malta 19.8/114 cop. 
Parigi 15. |1{2cop. ||Atene 
è Uolttalia 
Temp. 
come | EE] cono 
Genova 18.9|coperto [calmo 23.3] 
Torino 18..6 [sereno — |2.8 
Milano 17.2 [coperto - 27.5; 
Venezia 19.8 [14 cop. [calmo 25.5) 
Bologna 20.9 sereno - 125.9 
Ravenna tao - iaed se 
Ancona 20.0 [coperto |l. mosso | 23.0] 
18.3 |sereno — |28.0 
17,8 |sereno - 27.3] 
21.6 |iyt cop. ji. mosso | 22.9! 
20.7 [sereno |calmo 23.9) 
15.0 [coperto - 
20,8 [sereno |calmo 
21.0 |12 cop. [calmo 
17.2 lsereno |. mosso 


Probabilità: venti deboli o moderati tra Nord e 
ponente scielo generalmente vario; pioggie sparso e 
qualche temporale al Nord. 

R Roma 

Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50,60 — Barometro a mezzodì 757,9 — 
Termometro centigr. massima 26,9, minima 15,2 — 
Umidità relativa 37 assoluta 9,47 —Vento a mezz: 
N — Stato del cielo poco nuvolo. 


Incastro 

Se tra la destra ed una nota includere 
Un mostro pasto de le antiche favole 

Fò una vecchia commedia pornografica 


Spiegazione del giuos» press lenta 
Bal-danza - BALDANZA 


STATO CIVILE 


Nati e Morti denunziuti i giorni 7 0 8 giugno 
Nati 52 compreso un nato-morto - Morti 66 dei quali 
72 sotto i7anni 
Morti 
Brandi Maria fu Antonio S. Severino Marche 63 Nb 
De Rossi Guido di Corrado Roma 26 ingegnere Cel 
Bronozzi Adele fu Roma 45 Con Sabatini 
Sessi M ria di Giusepp Cave 20 Nub 
Gallinelli Augelo fu Giuaeppe Roma 62 impiegato Con 
Calvotta Antonio di Francescantonio Frosinone 58 contadizo 
Vinenti Mario fu Vincenzo S. Enea (Perugia) 55 biacciante Vel 
Angelucci Antonio fu Paolo Rieti 68. Con 
D Lello Reffaele fa Tommaso Cusani Mutri 65 manuale Cel 
Tasini Tito fu Domenico Rocca di S. Casciano 60 impeg 
Di Gravio Maria fu Giuseppe Ponnadomo 72 Con DiJorio 
Fiorini Maria di Luigi Sguigola 28 Con Corateli; 
Flamini Francesco di Agostino Preci 40 pizzicagnoio Con 
Incelli Augusto di Francesco Ferentino 35 contadino Con 
Angeloni Adolfo fu Alessandro Cepraio 27 marinaio Cal 
Bonifazi Enrica fu Filippo Ponzano 24 Con Paliziani 
Venditti Letizia fu Antonio Napoli 74 Ved Vitarella 
Jachintg Elena. 
Domiziani Elena fu Dom 
Stocchi Anna fu Domenica Antonio Cittaducale 3 Nub 
Biagi Quirine di Angelo Roma 10 Cel 
Albanesi Terosa fu Giuseppe Apino 46 Con Serrani 
Massa Emesto fu Andrea Montelabate 49 
Giannini Gustavo di Antoni» 
Mariotti Domenico fu Andre Roma 72 commento Con 
Spoletini Luigi fu Francesco Treja 69 contadino Ved 
Angelini Ettore. + Roma 66. 
Berardini Giuseppe Vasto 60 venditore ambulante Ci 
Iuvunoherlit Maria di Cristiano Uteridheph (Svizzera) Contadi» 
na Con Lupici 
Imperatori Stefano fu Romualdo Fiano Romano 45 com 
Con 
Valentini Oreste fu Giuseppe Rocca 8. Casciano 52 tipograto 
Con 
Di Bartolomeo Annunziate fu Giuseppe Birogna 39 Con Giocon 
di 
Rinaldi Antoniofu Vincenzo Roma 74 Con 
Senese Alfanso fu Luigi Magliano Sabina 40 cameriere Con 
Jannucelli Raffaclo di Pietro Arpino 51 barbiere Con 
Ranzi Emilia fu Achille Roma 83 Ved Vextre Nohayer 
Mancini Teresa fu Marco Roma 72 Con Schiavetti 
Santojanni Camillo tu Pasquale Vietri Di Salerno 86 impiegato 
con. 


Giovanni 


ped Norddeutscher Lloyd di Brema 


Servizio celere e regolare ___ 
Genova - Napoli -Cortà-Alessandria d'Egitto 


Da Genova Da Napoli 
Prinz Hoinrich 19 Giugno — 20 Giugnu 
Prinz Hsinrich 3 luglio — 4 luglio 


Indiriszarsi 
ROMA ; Norddeutscher Lloyd, 


Passege Bureau J. E. Anniser 

Yia del Tritone 145-146-147 - Telefono 42-56 

Genova: Leu oùl } li. addi, 

Napoli: Norddcutecher Lloy3, Bremen - 
De Pretis - 49.51 


Agostino] 


cad 
RICI 


Sea 
ACQUA DA TAVOLA 
NOCERA- , 
P SORGENTE ANGELICA 
VENDITA ANNUA 


D. Cav. Garino Sprsa fesa 
giuecologico svedese. Via Voltumo 40 dalle 
eri Telefono 21-58, È ii A 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 
—_ _Ty ——»P < *c8np 


Ministero Istruzione - 15 giugno - Concorso al posto di di 
della R. Scuola professionale d'arti e mestieri di Foggia e delle 
annesse officine. con l'obbligo dell'insegnamento della tecnologia 
nello diverse sezioni. 

— Concorso a cinque cattedro di diseguo, 4 due posti di maestra 
assistente e » quattro posti di macstra di lavori donnesohi nel 
scuole normali femminili in sedi di primaria importanza. 

— Esami pel conseguimento del diploma di licenza al R. Com 
servatorio di musica di Parma. a 

Palermo - Municipio - 20 giugno » Costruzione aoquadotto 
L 202.373. 

Roma - Ferrovie dello Stato - 15 giugno - Concorso p 
sione in servizio di 80 posti di aiutanti in prova. S 

Palermo - Genio Militare - 15 giugno - Manutenzione immobili 
-L 4 mila si 

Grano Appula - Municipio - 17 giugno - Costruzione edificia 
scolastico - L 175 mila. 

Palermo - R. Prefettura - 17 giugno - Completamento del canale 
della bonifica di Mondello - Li 49 mila. 

Udine - Intendenza di Finanza - 17 giugno - Conferimento rie 
vendite privative in Udine 43 Azzano, Yanna, S. Vito al Tagli» 
mento. 

Parma - Amministrazione provinciale - 16 giugno - Appalia 
servizio ricevitoria provinciale. 

Pavia - Prefettura - 17 giugno - Conferimento rioovitoria pr» 
Vinolale. 

Genova - Municipio - 17 giugno - Vendita di un terrene 
L 60720. ) 

Verona - Municipio - 15 giugno » Concorso al posto di direttor 
dell'azienda delle case popolari, 

— Concorso a 12 posti di assistente nelle RR. Scuole pratiob® 
Fe 

Napoli - Genio Militare - 18 giugno - Miglioramento e mana 
tenzione immobili - L 75 mila 

— Appalto stamps Bollettini dell'ufficio del lavoro 

Aquila - Municipio - 15 giugno - Servizio fornitura nelle ca 
penale di Sulmona. ser 

Oria - Municipio - 15 giugno - Costruzione edificio soolastio9 
-L 71968, 

Tripoli - Amministrazione ospedaliera - 15 giugno - Conco 
per le nomina del Direttore Sanitario, di due capi reparti © 
Are assistenti. È ; 

Napoli - Municipio - 16 giugno - Fornitura abiti cetivi ed 
vernali por gli spessini | menicipali. 
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- Senato del Regno. - 

Seduta del 10 Giugno — Pres. Maniredì — ore 15, 

Apprevazione di progetti di legge 

Si leggono ed approvano gli articoli dei seguenti 
disegni di legge: 

1. Protezione dei feriti e dei malati in guerra; 

2. Assegnazione straordinaria di line 166:000 al 
ministero della Guerra, per indennizzo al comune di 
Milano; 

3. Conversione in legge di Regi Deerti relativi alle 
eccedenze temporanee di circolazione dei biglietti 
degli istitati di emissione, 

Sulle rerie giudiziarie. 


Su questo progetto ritornato al Senate dopo modifi 
cazioni apportate dalla Camera dei deputati si apre 
una discussione alla quale prendono parte i senatori 
Balenzano, (che propone un emendamento che ha per 
fine è concessione delle ferie agli avvocati) Parpaglia 
» Frola 

Rispondono il relatore sen. Luigi Lucchini e il Mi- 
ristro Grardasigilii il quale dopo avere notato come 
questa legge sotto tn’apparenza modesta sia invece 
di notevole importanza, dichiara che accetta come 
raccomandazione l'emendamento del sen. Balenza. 

L'inaugurazione dell’anno giudiziario trasportata 
per effetto della legge che si disonte dal 1° Gennaio 
1 1° Novembre fa guadagnare, osserva il Gi igil. 
Ti, all'amministrazione dela Giustizia ed al Foro i due 
che fino ad oggi non furono e non sono nè ferie 
nè periodo di lavoro regolare, E se c’è chi dubita di 
questo risultato attenda l'esperimento sul cui esito 
invece, l'oratore non ha dubbio alcuno. 

Balenzano, non insiste nella sua proposta e la 
muta in raccomandazione, sicuro che nel Regola- 

mento l'onorevole Ministro troverà il mezzo e la forma 
per concedere anche agli avvocati il riposo cui essi 

anno diritto. 

Presidente, ordina l'appello nominale per la vo- 
tazione a scrutinio segreto dei quattro progetti ora 
approvati. f 

Lasciate aperto le urne si passa alla lettura degli 
articoli del 

Bilancio HW Agricoltura 


Mini, all'art. 1° rileva la necessità di incorag. 
giare lo sviluppo della coltura intensiva, della via- 
bilità e della irrigazione, Specialmente nel Mezzogiorno 
la viabilità e’ trascurata, 

In quanto alla irrigazione di dieci progetti di grandi 


serbatoi preparati nel 1885, il Ministero non ne fece Il 


eseguire neppure uno. Ciò forse dipende dal difetto 
di personale tecnico nel Ministero, tui bisogna por- 
tare rimedio. 

Raccomanda la bachicoltura alle cure del Governo, 
© la questione degli olii già trattata da altri oratori. 

Nitti (Agricoltura). Verrà al Senato la legge sul 
l'industria serica e allora si discuterà della bachicol- 
tura così meritevole dell'interesse del Parlamento, La 
Ministero dei LI. PP. non può discutere: nota sol- 
tanto che în quelle provincie ove la popolazione è 
sparsa come in Lombardia e in Toscana, la viabilità 
si risolve facilmente, mentre nelle regioni dove sono 
grossi comuni essa è di difficilissima soluzione. 

Riconosce la fondatezza delle osservazioni del sen. 
Cadolini circa la irrigazione, e osserva che può ar- 
rivarsi ad una soluzione favorevole con la ereazione 
di laghi artificiali, facili per la struttura dei nostri 
Appennini. Crede che sarebbe utile l’istituzione di na 
direzione generale delle acque che raccogliesse le 
attribuzioni sparse ira i vari ministeri. 
rpaglia raccomanda al ministero di solleci- 

corso del disegno di legge per ln, concessione 
all'industria privata dei bacini montani per la 
rrigazione e la forza motrice. 

Mazziotti (relatore) si associa alle parole del Mini- 
> di agricoltura e aggiunge schiarimeni 
all'art. 45 richiama all'attenzione del 
condizione del personale delle cantine 
sperimentali. 

De Gesare raccomanda al Ministro di 
otia contro la filosser: 
alcune provincie del m 
battere da soli. 

Nitti (Agricoltura) assicura l'on.Manassei che terrà 
memoria della sua raccomandazione in un progetto 
di legge che spera di presentare prossimamente 
come gié promise per una identica raccomandazione 
all'on. De Cesare; conferma il suo posito di 
concorrere con tutti i mezzi disponibili ». combattere 
la filossera che divide gli scienziati: ma unisce Go- 
verno e coltivatori in un intento comune. 

Torlonia (art. 66). Ha fiducia nel risanamento 
dell'Agro romano che tornerà all'agricoltura como 


1—— —P——rmozn, 


Conversazioni letterari 


Jean Dybowski: Le Congo Méconnu, Paris, Hachette 
1912. 

Raymond Aynard: L'oeuvre francaise en Algerie, 
Paris, Hffachette, 1912. 

Colonel Barati A travers l’Afrique, Paris, Libr. 
Academique Perrrin, 1912. 

Léandre Vaillat: La Savoie, ouvrago conronné par 
l'Académie francaise. Paris, Libr. Acadèmique 
Perrin. 


tare 


atare la 
lotta che i proprietari in 
giorno non possono com- 


L'Africa è in voga; la terra incognita, la terra mi- 
Steriosa, la sfinge ci viene dicendo ad uno ad uno i 
suoi grandi secreti. 

Il mostro africano che, per cinquanta secoli, aveva 
celato all’avidità dell'Europa i suoi tesori, ora li 
Viene rivelando ad uno da uno. Il preteso deserto 
Sì restringe, le casì si allargano e si moltiplicano 
e tutta l'Africainnanzi all'Europa meravigliata si tra- 
Sforma ingiardino incantato, in paradiso esperio,; si- 
creano nuovi stati sorgono nuove città, pulsa per tut, 
ta la costa africana e va penetrando, a gradoa grado 
nel così detto Xinserland una nuova vita. 

La parola tedesca Rinterland che viene ora accettata 
da tutti per denotare il centro dell’Africa, indica abba- 
stanza dove mira l'Europa coloniale, con laGermania 
4 capo, mal contrastata dall'Inghilterra e dalla Fran- 
cia. Il recente conflitto marocchino tra la Francia e 
la Germania, che si conchiuse con la cessione di una 
parte del Congo a quest'ultima, avverte l'Europa che 
nudaces fortuna juvat; e l'nudacia della Germania 
ha spinto anche l'Italia verso l'Africa cirenaica e ti 
Polina, dove forse essa sarebbe arrivata prima di noi 
Se l'alto là dell’ultimatum del Ministro San Giuliano 
non fosse venuto, in tempo, a rimettete le cose a posto. 
Ma. non politichiamo e discorriamo soltanto modesta: 
mente e discretamente di libri, pur non sapendo 
come fare a disinteressarci del tutto dalla politica, 
quandosi tratta dell’Africa, cioè della più grossa preda 
che svegli l'appetito delle grandi Potenze ‘europee ora 
Specialmente, cioè quando risorge, in Africa, per la 
Francia, dopo la quasi forzata cessione di una parte 
del Congo alla Germania, una specio di nuova que- 
stione alsaziana, 

E non sono io che lo dico, ma è l’autore del recentis- 
timo e, senza dubbio, molto interessante libro suiCon- 


jone della viabilità che è di competenza del | 


PARLA 


i 


{ voti perchè quel comune sia allacc 


| de l'avenir de ces 


promettono le nuove condizioni e le strade ‘che si 
Vanno preparando, 

Accenna alla coltura del tabacco da cni molto 
Può astendere il paese, perchè l'Agro romano è per le 
prove fin qui avute, lnogo convenientissimon quel 
Prodotto. Raccomanda al Ministro di volersi porre 
d'accordo con il suo collega delle finanze per trovare 
il modo di facilitare questa coltura oggi inceppata 
degli stessi gravami che pesano sul tabacco che parte 
dall'America per venire in Italia. 

Nitti (Agricoltura). Ben volentieri per la parte che 
lo riguarda terrà conto delle raccomandazioni del 
sen. Torlonia, per l'interesse che egli specialmente 
Derta verso tutto quanto si riferisce alla redenzione 
‘agricola dell’agro romano. 

All'art. 75 i sen. Blaserna © Grassi fanno racco 
mandazioni a favore del personale delle senole supe- 
riori. di agricoltera alle quali il Ministro risponde 
dichiarando che non può promettere di presentare 
ima modificazione agli organici di quelle scuole, così 
essendo richiesto dall’interesse dello Stato. 

L'on Ministro dichiara inoltre, fra le approvazioni 
del Senato, che non si lascerà in nessun caso neppure 
indurre alla creazione di nuove scuole superiori. 

Sacchetti. Poichè s’è fatto il nome della scuola 
Superiore agraria di Bologna, deve pregare il Senato 
di permettergli di, osservare che quella scuola non 
grava menomamente sul bilancio dello Stato e che ven- 
ne di recente istituita per il voto unanime dei coltiva» 
tori emiliani e con il concorso degli enti i quali pror- 
videro e provvedono a tutte le spese. Aggiunge che 
la scuola risponde fra il consenso generale della 
della regione al sno scopo, 

Parpaglia (all'art. 111) espone la condizione dei 
lavori minerari in Sardegna e chiede all’on. Ministro 
i provvedimenti necessari, 

Nitti, (Agricoltura), assicura il sen. Parpaglia che 
sarà tra breve presentato dal Governo un disegno di 
legge sul lavoro minerario che provvederà alle minie- 
re di Sardegna ed a quelle di tutto il pacs 

Si approvano i capitoli fino al 119. 

Presidente, annunzia che tutti i progetti di legge 
discussi oggi sono stati approvati a serutinio segreto, 

La seduta è levata alle 18. 

———-. 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 10 giugna — Presidenza Cappelli - ore 14, 


Relazione di petizioni 
Sulla petizione del sig. F. 
il pagamento di una îndenni 
tiene di avere diritto, la 
giorno puro e semplice. 
E inviata al Ministerodell’internola petizione del 
Consiglio comunale di Venezia, che chiede provvedi- 
menti legislativi per rendere efficace e sollecita l'opera 
dei comuni nella procedutra di inabitabilità delle 
salubri, a scopo di risanamento edilizio, 
L'ordine del giorno puro e semplice. è approvato 
Sulla petizione con cui si sottopone alla Camera un 
progetto inteso ad affidare l'istruzione militare all’i- 
‘a privata. 
Dopo discussione, alla quale partecipano oltre il 
. Pansini 
sospende ogni delibera 
co» cni alcuni superstiti dell'esercito meridionale chie» 
dono sia eseguito il acereto Dittatoriale relativo a 
sui Demani comunali, da assegnarsi a coloro 
i sono battuti per la patria. 
1 Ministro dei lavori pubbl 
zione della Giunta comu 


P. Pleyoult che chiede 
di guerra alla quale ri- 
amera delibera l’ordine del 


ale di Marsiconuovo 


to con st 
frazioni isolate Seruppo o Camporcale e ino e 


quella di Alcara Li Fusi che protesta contro la ten- 
tata soppressione del terzo tronco della strada pro- 
vinciale Alcara-Longi-Galati. 

De Seta, (Zarori pubblici) consente. 

(La Cameraa approva). 

L'ordine del giorno puro e semplice è approvato 
sulla petizione con cui si chiede la grazia per un con- 
dannato che trov: ‘arcore din 42 


Telefoni dello Stato e servizio postale. 


Salisssano, (Poste telegrafi) presenta il disegno di 
legge: Modificazioni ed aggiunte alla legge sull’eser- 
cizio di Stato dei telefoni. 

Presenta inoltre gli emendamenti aggiuntivi al 

gno di legge: « Riforma nel servizio postale » 
al disegno di le Ampliamento ed assetto degli 
impianti telegrafi 


ide alle 


L'elezione al Consiglio delle Belie arti. 


m interpella il Ministro della istruzione 
pubblica, sulle violazioni della legge e del regolamento 
compiute in ordine tituzione della se 
Consiglio Superiore delle Belle Ar 


cone der 


a petizione } n 
| tutto s 


MENTO 


Lamenta molteplici irregolarità per Filegale an- 
nullamento di voti, compiute nelle elezioni di Urbine 
e di Napoli. 

Deplora infine che a Napoli, e soltanto s Napoli, 
sia stato mandato un commissario ministeriale a 
presiedere alle operazioni elettorali, lanciando così 
‘un ingiurioso ed immeritato sospetto contro la bene- 
merita classe artistica di quella illustre città. (Benis- 
simo, Bravo!). 

Marangoni, interpella egli pure nello stesso argo- 
mento, e specialmente sui criteri seguiti nel presce- 
gliere i membri di nomina governativa, esaminando 
Sopratutto ln questione dal punto di vista degli 
interessi artistici di Milano e di Torino. 

Spera che per una prossima elezione si farà sì che 
nel Consiglio superiore siano chiamati i soli tecnici, 
© si curerà che le varie regioni italiane siano tutte 
equamente rappresentante. 

Vicini (Zetruzione) dichiara che l'opera del Ministero 
della pubblica istruzione è stata correttissima. 

All'on. Materi risponde che la legge limita a tre i 
membri elettivi, e che la maggioranza della terza Se- 
zione deve essere costituita da membri di nomina go 
vemativa, 

Così sono state interpretate anche dalla Corte dei 
conti le disposizioni vigenti, alle quali il Ministero ha 
dato esecuzione. 

Nega che il Governo, inviando un commissario a 
Napoli, abbia voluto dimostrare sfiducia verso gliar 
tisti napoletani, 

Conferma che si è voluto usare un riguardo al capo 
dell'Istituto di belle arti di Napoli,che, essendo candi- 
dato non poteva senza disagio presiedere il seggio. 

Protesta contro il sospetto che il Governo abbia vo- 
luto usare inframmettenza nell’elezione. 

Aggiunge che fu necessario annullare quelle schede 
che non erano conformi alle prescrizioni della legge 
Questo fu fatto così per Napoli come per Urbino. 
così facendo il Ministero ha fatto quello che erasuo 
dirittoe suo dovere. 

Circa la nomina del supplente, che si vuole «pettasse 
all'architetto Guerra, nota che il Ministrosi è avvalso 
per tali nomine del potere discrezionale che la legge gli 
riconosce. 

Si riserva distudiare una riforma delle liste per guisa 
da eliminare gli inconvenienti segnalati dalla pratica 
esperienza. 

Conclude affermando che le elezioni procedettero in 
Napoli come nelle altre sezioni con la massima Tegoa- 


Ripete che con rinvio del commissario a Napoli non 
ai inteso di arrecare affronto agli artisti della 
illustre metropoli del Mezzogiorno. (Approrazioni). 

Materi, prende atto. 

Marangoni, non è soddisfatto. 

Il porto di Savona 

Astengo, interpella il Ministro dei lavori pubblici 
circa la necessità di riparare alle deficienze dei mezzi 
di scarico del porto di Savona. 

Osserva che questo porto avrà fra breve un movi- 
mento di tre milioni di tonnellate di merci all'anno, 
mentre dichiara che a sì ingente trafficoi mezzi mec: 
canici attuali sono assolutamente insufficienti. 

L'oratore invoca dallo Stato l'impianto delle grue 
idraulico-elettriche, e raccomanda che l'esercizio dei 
i scaricosia opportunamente regolatoe soprat- 

sottratto all'esercizio privato. 

De Seta, (Lavori rubblici).avverte che l'arredamento 
dei porti dipende dal Ministero della marina. Comun- 
que, assieura che il Governo studierà la questione 
così dal Into tecnico come dal Into finanziario. Ma în 
pendenza di tali studi non può dare aleun preciso af- 
fidamento. 

Astengo, non è soddisfatto, e si 
sull'argomento. 


‘va di tornare 


Per gli ospedali di Rema. 

Barzilat, interpella il Ministro dell'interno su ciò 
che avviene negli ospedali di Roma.so 
zione dell’attuale regio commissario. 

Premette che l'issistenza va, già consfder 

ta come un ramo della pubblica beneficenza, 

ni nostri assunto il carattere di w 


ciale, e si colie 


questa spesa e addossarla al comune. 
Solo nella legge Crispi del 1890 ques 
ò allo Stato, che doveva farvi fronte col 
zione dei beni delle confraternite. 

Mo, escluse le confraternirte nazionali, tale prov 
dimento non fruttò cl centomila lire. E continuò 
Îl disagio e la insufficienze, del servizio degli ospedali 
romani. 

In quella occ 


indemania- 


ione l'on. Giolitti ebbe 


dire, con 


can Dybowski inspecteur ge 
culture coloniale, il qual termina il volume con questo 
rimpianto minaccioso: « Certes, par ces solutions di- 
il nous sera permis de ne pas désespér encore 
‘astes territoires si paticmment et 
si chérement conqu nous ne pout oublier 
quils étaient plus vastes encore et qul'ils restent pour 
l'instant mutilés, Et de méme que nous avions déjà 
nos regards fixès vers l' Alsace et la Lorraine nous devrons 
maintenant les tourner aussi vers notre Congo. » 

Ma lasciamo all’avvenire decidere quello che potrà 
accadere nel Congo; intanto, studiamo!o quale s'è 
manifestato ad un grande conoscitore di quelle regioni 
impariamo dai nostri fratelli latini quello ch'essi han- 
no saputo far bene in quel Joro governo coloniale, e 
quanto non dovremmo imitare, cadendo in qualche 
loro inevitabile errore, cagionato da inesperienza od 
intemperanza. Naturalmente, come alto funzionario 
francese delle Colonie, il Dybowski tende ad esaltare 
l’opera coloniale del suo Governo, anche in confronto 
di quanto fecero nelleloro colonie africane l’Inghilterra 
e la Germania; ma il nostro amor proprio deve pure 
sentirsi lusingato per questa tendenza dell’autore a ma- 
gnificare, quando egli stesso riconosce che il meglio è 
stato fatto laggiù dal nostro Brazzà di Savorgnan, da 
cui perciò s'intitola la nuova città del Congo, Brazza- 
ville. rappresentato come il vero eroe di un’epopea 
pacifica. E’ vero che l’autore tace dell'origine italiana 
del grande esploratore e pacificatore del Congo, 
facendo alla Francia il merito di un tant'uomo; ma 
non importa; a noi basta rilevare che dal Polo al € 
lombo, al Vespucci, a Matteo Ricci, dal Ricci al Bel- 
trami, dal Beltrami al Brazzà gli esploratori italiani 
ove arrivarono, lasciarono segni di civiltà e furono ap- 
portatori di pace. « On retrouve, serive il Dybows] 
rifacendosi all’inizio dell'impresa civile del Brazzà, 


ral de l'Agri- 


dès ce début la méthode dont il ne s° estiiamais 
départi dans la suite, celle de faire des indigànes ses 
alliés, nous dirons mème ses amis. Cette extrème 
bienveillance, jointe è une grande fermeté et sur- 


méme dans les conditions mode- 


stes dans lesquelles il devait entreprendre ses voya- 
ges, l’ont toujours conduit ausuccés. Nous avons pu 
le constater nous-mèmes M. de Brazza était sdoré des 
Noirs què vivaient près de lui et ils lui avaient voué 
un devouement, è toute épreuve. Ce fut lì un des 
6léments de sa force, qui meten lumière un des beaux 
c6tés de son caractère. » ; 

Faremo noi adesso, nella nostra impazienza, un 
torto al generale Canova, se, in una guerra africana, ha 
ereduto di risparmiare quanto è possibile il sangue 
umano, e di stancare ed esaurire il nemico, che non 
S'arrende e non vuole diventar nostro amivo, con la 
veochia politica di Faksus Cunciaior ? © 


E vero che anche i Fr 
ro trattamento si pos 
fel 
nire da 
ne’ nostri 
sen 


mmettono che 
Neri : 


a 
i, altro ai Musulni 
à forse ragione al Gove mite, 
rapporti con gli Arabi; e coi Berberi, 
che sia necessario ricorrere alle repressi 
sanguinose e feroci. Intanto, è consolante il rile 

re ì progressi che ha già fatto il Congo sotto la 
signoria francese. Anche del Congo si dice 
che ora alcuni uccelli di malaugurio vanno pr 
sulla sterilità della regione africana riacquista 
l'Italia; ora quarant'anni di governo civile francese ba- 
starono a trasformarne una gran parte in modo che 
il vecchio presagiosi trova zià smentito, » talsegno da 
rendere quella regione desiderabile ad altre naz 
cupide, e intanto s.la vigile Germania. Il primo esper- 
rimento,fatto dai Francesi al Congo, èstato buono, si 
tratte ora di metterlo in maggior valore; e il libro del 
Dybowski, che si occupa specialmente delle condizioni 
agricole di quella vasta regione potrà essere buona 
guida ai futuri governanti di quella regione, 


‘ioni 


ss 


Già la lunga esperienza fatta fdai Francesi, in tempo 
di pace ha dovuto crescer loro coraggio a farsi coloni 
nel Marocco e nel Congo, come già in Algeria. Ma ai 
troppo impazienti che mostrano di meravigliarsi perchè 
in otto mesi di guerra in Libia controil Turco, l’Italia 
non è ancora riuscita a domare tutte le tribù arabe 
fin qui soggette al più temuto che amato Governo ot- 
tomano giova rammentare che per ridurre l' Algeria 
vera e propria colonia francese, il Regno di Lui 
Filippo, l'Impero di Napoleone terzo e la presente Re- 
pubblica hanno durato più di settanta anni, periodo 
che lo stesso Jonnart, già governatore francese inAl- 
geria, chiama « une longue série d’efforts et de tàtonne- 
ments, lodando Raymond Aynard, l’autore del nuovo 
libro: L'oeurre francaise en Algèrie, d'aver bene dimo- 
strato il pericolo « des improvisations hîtives et de 
l'esprit de système ». Intanto il Jonnart si compiace 
che il Governo francese abbia rinunciato in Algeria 
al «régime de centralisation financière et admini 
strative » per inaugurarvi un « régime de sage décen- 
tralisation » facendo penetrare nell'anima degli Al- 
gerini il sentimento della realtà e delle responsabilità, 
contribuendoa destare lospirito d'iniziativa, l'energia 
di tutte le forze vive della colonia, migliorando a tal 
segno le condizioni economiche dell'Algeria, che, da 
dodici anni in quà il commercio generale della colonia 
è salito da cinquecento milioni di lire ad oltre un mez- 
zo miliardo. Se così veramente è stato, conviene 
davvero rallegrarsene con la nostra vicina, e imparare 
da essa ciò che può essere da noi felicemente imitato 
nella Tripolitania e nella Cirenaica. Ma, intanto che 
il Jonnart raccomanda alla Francis un sistema li- 


I 
Î 
il 


| che fusciolto, dopo le dimi 


nobile pensiero, non essere ammissibile che nella Ca- 
pitale d’Italia gli infermi debbano essere respinti da- 

a 
Ci parole del Presidente del Consiglio l'oratore 
vuol ricordare oggi mentre precisamente si deplora il 
fatto di infermi respinti dagli ospedali. 

Nota che la proporzione trai letti degli ospedali di 
Roma e la popolazione del Lazioèdel cinque per millle 
circa; proporzione più alta che in nessn’altra città ita 
liana e nelle stesse capitali straniere. 

Senonchè Roma, mentre ancora attende dal lavo- 
ro e dall'industria una condizione di maggior benesse- 
re, è viceversa la città ove affiuiscono nella vana ricer- 
ca di lavoro, i disoccupati di tutta l'Italia. 

Aggiungasi che il popolo accede ora con fiducia agli 
ospedali. 

Queste sono le vere ragioni per le quali gli infermi 
affluiscono agli ospedali. 

Riconosce tuttavia che în qualche periodo siò 
largheggiato nelle ammissioni; ciò per un senso di uma- 
na pietà e soprattutto per deficienza di ricoveri e 
di altri consimili istituti di beneficenza. 

Accenna quindi alle recenti vicende della Am- 
ministrazione degli ospedali. 

Non crede che l’opera amministrativa del regio 
Commissario sia stata la più opportuna: pur ri- 
conoscendo che vi fossero mali da ri parare. 

Giudica siprattutto errato l’aver adottato per l’am- 
missione agli ospedali il requisito della indigenza as- 
soluta 

E per di più nell'elenco dei poveri non sono iscritti 
i poverissimi, quelli ad esempio che non hanno fissa 
dimora. 

E' perciò necessario che sia titolo sufficiente per 
l’ammissione agli ospedali il certificato comunale che 
attesti che, pur non essendo iscritti nell'elenco dei 
poveri, si avrebbero i requisiti per esservi compresi. 

Accenna & easî di eccessivo rigore nell'ammissione 
agli ospedali di donne che erano in imminenza del 
parto e che sono state respinte per mancanza di cer- 
tificato comunale; e lamenta che conle nuove dispo- 
sizioni regolamentari si sia frustrato il pietoso scopo 
del pio istituto delle Colate. 

sono anche avuti casi dolorosi di malati dimessi 
li ospedali come guariti e morti nei giorni imme- 
diatamente successivi. 

Conclude raccomandando che il Ministero del- 
l'interno amministri pure con la maggiore ocula- 
tezza gli ospedali di Roma, ma non dimentichi mai 
che essi sono sopratutto istituti di pietà umana e 
di solidarietà sociale. (Vive approvazioni — Congra- 
tulazioni). 

Valenzani, svolge una interpellanza al Ministro 
dell'interno « per sapere se e in quale misura, nella 
progettata sistemazione degli ospedali di Roma, 
saranno riconosciuti gli antichi consuetudinari diritti 
dei comuni della provincia romana alla cura gratuita 
degli infermi poveri provenienti dai detti comuni ». 

Nota che gli ospedali di Roma interessano non meno 
della Capitale tutti i comuni della provincia, perchè 


essi, per secolare tredizione, hanno sempre ricoverato 
tutti i malati senza distinzione di luogo di nascita 
0 di confessione religiosa. 


Ricorda come i benefattori appartenenti a tutto 
lo Stato Pontificio abbiano largamente contribuito, 
con generose elargizioni e con lasciti, a formare il 

i patrimonio dell’opera di Santo Spirito e che 

ò i comuni della provincia si sono abituati a 
considerare come anche loro propri gli ospedali 
di Roma. 
Espone poi le varie disposizioni legislative che dopo 
il 1870 hanno riguardato gli ospedali di Roma e come 
anche quando si è tolto agli abitanti dei comuni della 
provincia il diritto alla ammissione gratuita si sono 
| peròstabilite speciali condizioni di favore. 

Ma, dato specialmente il fenomeno dell’urbanesimo 
e la immigrazione dei lavoratori nell’Agro Romano, 
{ le spese di spedalità sono divenute insostenibili per 
| moltissimi commi della provincia romana,e tal segno 
che si è dovuto, con disposizioni speciali, consentire 
| loro di pagare gli arretrati con mutui conclusi con 
| la Cassa depositi e prestiti. 
| Bisogna perciò cheil Governo non con provvedimen- 
itori, ma in modo radicale e definitivo, salvi 
oltre duecento comuni 0 dal dissesto, o addirittura 
dal fallimento. (Appr 


igliarono il Gi 
nare nel dicembre 1911 regio commissario . il commen- 
datore Gaie prile 1911 era presiden- 
iglio di amministrazione degli ospedali 
ioni dei tre membri 


elettiv 

Tale scioglimento fu reso necessario, poichè il co- 
mune di Roma non intendeva pel consigliere di sua 
spettanza sostituire il dimi 


| borale di governonelia vasta colonia algerina,egli non 


1 
d 


imula le difficoltà cho presenta la resistenza del 
natismo mussulmano, e felicita l’autore del nuovo 
libro d’averle ben segnalate: « La compiéxité du pro- 
bième indigèno apparait avce une troublante préci 
sion dans les pages où vous projetez une vive lumière 
sur l'Islam immuable et fataliste. Quand il aura saisi 
les traits distinetifs do la terre africaine, l'originalità 
de la physionomie arabe et berbire, le lecteur décou- 
vrira tout ce qui s'oppose en Algérie è la creation d’u- 
ne ame commune et justifie l’application de la 
formule d'association et de collaboration loyales. 
n potendosi dunque far del mussulmano un europeo 
ssendo il suo islamismo irreduttibile, conviene al- 


| bisogna 


meno legarlo a noi con l'interesse e fargli compren- 
dere l'utilità dell’associazione. 

Discutere col Musulmanv in materia religiosa è 
‘a imprudente e non solo inutile, ma dannosa; 
nunziarvi, lasciando che ciascuno si rap- 
presenti il Cielo e l'aldi là come crede meglio,ma fa- 
cendo ogni sforzo perchè l'uomo, di qualsiasi razza 
e di qualsiasi fede, diventi più socievole, pure ripeto, 
conservando le sue caratteristiche storiche e locali. 
Oggetto principale del nuovo libro sull’Algeria, 
perciò lo studio diligente degli indigeni nel loro e: 
sere, n° loro bisogni, nelle loro tendenze, in tutto ciò 
che essi han di refrattario a quello che noi chiamiamo 
civiltà europea, edintutto ciò che potrebbe invece, 
essere trattabile, malleabile, capace di progresso 
e di miglioramenti. Dopo avere pertanto nella prima 
parte trattato del popolo musulmano in Algeria, 
della natura del suolo, delle razze che lo popolano, 
dell'Islam e della storia musulmana in quella regione, 
”Aynard esamina l'ordinamento francese della colo- 
nia algerina, nelle varie sue forme, quale quella del 
governatorato, della rappresentanza parlamentare, 
del bilancio, delle assemblee algerine, dell’esercito, 
della giustizia, dell’insegnamento e dell’amministra- 
zione propriamente detta, e nella terza esamina il 
funzionamento sociale ed economica della colonia, 
studiato specialmente nel lavoro e nel eredito agricolo 
nelle industrie e nei lavori pubblici. L'autore conosce 
bene il paese che ci presenta e che ha destato il'suo 
‘maggiorinteresse; egli non si dissimula che educandoil 
musulmanoal lavoro,ne prepara forse la sus emancipa» 
pazione; e, se dovesse far presagi per l'avvenire, forse 
potrebbe temere che un giorno l’Algerino emanai- 
pato potrebbe sconoscere i suoi dcveri verso laFrancia 
educatrice; ma non verrebbe perciò che,per timore di 
‘un avvenire forse ancora molte lontano, essa rinuncias- 
se alla sua presento missione di bene, e conchiude 


pertanto il suo libro, con parole di un ottimismo con- 
fortante per la sorte finale dell'umanità: 
« Nous n’avons, egli esclama, étomifié dans ce peuple 
Sab, 7 ibi i 
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E poichè le ragioni dello sciolgimento, riconosciu- 
te anche nel parere dato dal Consiglio di Stato, non 
vulneravano in alcun modo il comm. Gaicri questi 
fa nominato regio commissario, Î 

Da quando egli è stato cost nominato non risulta 
nella sua gestione alcuna anormalità, perchè ilregio 
commissario non ha fatto che esigere l’osservanza del 
le leggi e dei regolamenti, © si comprende che, date 
le tristi condizioni del bilancio, egli si sia rivolto ad 
infrenare il più possibile le spese non indispensabili. 

E passa alta seconda questione che ritiene più imi- 
portante, quella del certificato di povertà. 

L'amministraziono Gaieri ha subordinato l’am- 
missione agli ospedali allo accertamento della po- 
vertà, 

L'on. Barzilai non ritiene che il reqmsito della 
povertà possa essere desunto soltanto dall'elenco 
dei poveri. Ma noi non abbiamo dalla legge altro 
mezzo per questo accertamento, tanto per l'ussi- 
stenza a domicilio quanto per l'ammissione agli ospe- 
dali. 

To ho qui alcune lettere del Sindaco con le Q 
si certifica la qualità di povere persone, per le qui 
è contemporaneamente dichiarato che tale quali 
non risulta dall'elenco dei poveri. Questo non 
un sistema che può ammettersi, anche perchè può 
dar luogo a sospetti ingiustificati. 

Marangoni. E° un sistema sbefatorio; dar da man: 
giare coi denari dei malati ai propri protetti... 

Barzilai. Ma cosa c'entra? Ogni economia del Co- 
mune di Roma è un'economia dello Stato. 

Falcioni continta facendo confronti fra le spese 
di Roma e quelle di altre grandi città, e accenna 
importantissime economie realizzate dal Î 


min 
strazione Gaieri, come centomila lire nelle carnicon 
gelate, ventimila nel carbon fossile, ecc. 

Campanozzi interrompe, accennando a speciali 
diritti di Rom: 

Marangoni. Non confondete Roma coi rappresen 
tanti del Blocco. (commenti rirmori). 

Presidente ristabilisce il silenzio 

Falcioni proseguendo ricorda che, giorni sono, l'on. 
Giolitti dette all’on. Barzilni una risposta con la quale 
mostrò di non ritenere giusto che i cronici abbiano 
preso negli ospedali il posto dei malati bisognosi 
di cure urgenti per malattie più gravi. 

Campanozzi— La colpa non è dei cronici, 

Pietravalle E° dei medici fiscali, 

Celli E° dell’amministrazione 

Falcioni Credodi essere più equamine ed impersonale 
affermando che la colpa è di coloro che ammettono 
negli ospedali coloro che per legge non hanno diritto 
di entrarci. (Bene, bravo!) 

Continua esponendo dati statistici 
esulle giornate di spedalità, con raffronti 
to alle cifre relative della popolazione, fra le prin- 
cipali città italiane e estere, specialmente Milano. 

Nota l’eccesso, anzi l'abuso delle funzioni spedali 
re a Roma e l’enorme cifra delle spese che questa città 
rappresenta. Qual’è il motivo di questo cecesso, di 
quest'abuso? 


C'è Pantalone che paga. 
Falcioni. Il motivo probabilmente è proprio questog 
In quanto alla funzione ospedaliera in rispetto 
ai comuni laziali, ri do all'on. Valenzani, 
ricorda la legge 905, © dichiara chesele 
condizioni degli enti locali non sono tali da permet 
tere che i malati di tutti i comuni abbiano uguale 
trattamento, non ne è responsabile il Governo. 
Enumera tutti i provvedimenti presi dal Governo 
în favore dell’amministrazione ospitaliera, conil 
promuovere nuovi istituti, specialmente quelli pei 
cronici a Viterbo, e quello di Terracina, e annunci 
tutto un nuovo ordinamento degli ospedali. Ecco 
quanto l'on. Giolitti ha fatto per risolvere la que. 
stione con la legge del 1908 e come il Presidente del 
Consiglio abbia voluto dimostrare il proprio affetto 
per Roma, degna capitale d'It presentando 
l’anno scorso, nel centenario dell'unità nazionale, 
la legge per Roma. (Vivissime approvazioni) 
Barzitai vorrebbe che il regolamento per 
all’interpellante di aspettare tre mesi prima di dic 
rarsi o no soddisfatto dalla rispostu del Governo. 
(Harità). 


trendo che in alcuno cose può 
vrdo con il sottosegretario, ma non può 
n tutti 1 xuoi srgomenti Si compiace 
dell'ordinamento che si sta studiando per risolvere 
la questione ospitàliera radicalmente. 

Falcioni: non vorci che Pon. Barzil 
promettere più di quanto ho detto. 
missione che sta studiando, e il Governo 
poter far sue le proposte della, Commi 

Barzilai. Dunque, meglio aspettare , 
chiararsi sodisfatti. 

Valenzani, si dichiara sodisfatto, ringraziando Pon 
Falcior attesa della relazione della Commissione, 
che sarà certamente opera pregevole dell'on. Calisse 

Campanozzi, si dichiara sodisfattosie po 


mi facesse 
è una Com- 
augura di 


ima, didi- 


cons d'élargir sa conscience, de lui faire une existence 
moins ètroite et Iplus haute,etdussions nous échouer 
dans notre dessein ou par impossible y trop bien 
rèussir, en édifiant dans l’Afrique antérieure une puis- 
sance rivale dont l’ombre inquiétante s'étendrait 
jusqu'è nos rivages, il nous faudrait quand méme 
poursuivre notre tàche. La France ne peut sc dérober 
è sa destinée africaine, dîit-elle l’accomplir aux 
dòpens de son sang.et de sa substance; ainsi elle aura 
eréé, agi, aulieu de s'asseoir en attendant lo dè 
clin qu'atteint si vite les nations quand elles ont cessé 
de grandir. 

Elle doit suivre hardiment le courant qui l'entraîne 
dans cette dernière croîsade, et si quelque doute 
venait parfois l’assombrir, elle devrait le chasser 
en rèpétant ce derniar mot de toute sagesse: Fais 
bien, advienne que pourra! » In queste nobilissime pa- 
role ritroviamo bene espressa quell’anima cavalle- 
resca francese, che tante volte si è manifestata nella 
storia, che, come spinse la Francia di Goffredo e di 
San Luigi alle Crociate, che come la portò a. procla- 
mare ad alta voce, innanzi al mondo, i diritti dell’uo- 


mo, come spinse il Lafayette verso gli Stati Uniti a 
combattere per la indipendenza americana, il colon- 
nello Fabvier a combattere per la indipendenza elle» 
nica, e un intiero esercito di cavalieri francesi a com- 
battere vittoriosamente sui piani di Lombardia per 
l'indipendenza italiana, dovrà sempre par droit de 
noblesse, mettersi con l'Italia a capo d’ogni causa 
giusta; ed è solamente col dare cordialmente la mance 
all'Italia perchè faccia in Tripolitania © in Cirenaics 
quello che la Francia, con tanti sacrifizi, ha già fatti 
in Algeria, per il bene dell'umanità e della civiltà 
che essa continuerà a compiere, nella storia © nella 
vita, la sua gloriosa missione. 

e 


Dico, in Algeria, ma la Francia ha fatto molto più 
ancora, e, con singolare bravura, con la sua lenta, 
ma costante, © spesso eroica penetrazione militare 6 
civile al Congo e nel Sudan, o sia al vero centro del 
l’Africa, centro ignoto, profondo misterioso che si 
viene ricollegando, da più parti alla costa cioè, verso 
l'Egitto, verso la 'unisia e verso il Senegal. La storia 
di questa penetrazione è molto interessante e ci viene 
ora con nobile semplicità: narrata dal colonnello 
Baratier, uno degli eroi della vasta impresa rigene. 
ratrice e redentrice. 


ni 


urgente il bisogno della po- 
polazione povera di Roma di vedere risolta la que: 
stione in un modo più umano. 

Ripete moiti degli argomenti già addotti dall'on. 
Barzilai in nome di coloro che nor sono iscritti nel 
Pelenco dei poveri,ma che tali in realtà sono. Attende 
in proposito una più soddisfacente risposta dal Gover- 
no, anche perchè l° attende la cittadinanza romana 

Falcioni — replica, specialmente illustrando le di- 
sposizioni di legge intorno all’ assistenza dei amalati 
poveri a domicilio e della distribuzione gratuita dei 
medicinali, che sono a carico del comune. 

In ogni modo assicura che il Governo studierà il mo- 
do di trovare un diverso sistema che non sia quello 
stabilito dalla legge 1904, e che con essa si concili, 
per rendere più agevole l' ammissione dei malati po: 
veri negli ospedali 

La seduta è tolta alle ore 19. 
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Consiglio Comunale 


Seduta del 10 giugne nza Nathan. 

Alle 21,30 si apre la seduta con la lettura del pro 
cesso verbale della precedente adunanza. 

Nathan scusa le assenze dei consiglieri Pavoni 
e Villa, assenti da Roma e quindi pone in discussione 
alcune proposte le quali neppure a dirlo si approvano 
senza discussione. 

Paloma parla sulla nomencletura stradale desi. 
derando che P. della Rotonda sì chiami Piazza del 
Pantheon. 

Cesetti è contrario alla variazione della denomina- 
zione, specie delle antiche strade, in quanto che ciò 
può arrecare gravi inconvenienti. 

Al consigliere Ceselli succede il consigliere Musanti: 
e a questi risponee l'Assessore Berio. 

Anche i consiglieri Orano e Torlonia prendono 
parte alla importante discussione. 

La proposta è finalmente approvata e così è 
scongiurata una possibile crisi stradale, 


La borgata rurale. 

Si passa ora a discutere la proposta riguardante 
la fondazione di una borgata rurale ai monti di S, 
Paolo, lungo la via Ostiense. 

Prende per primo la parola il consigliere 

Esdra dice che trova lodevole di tentare qualche 
mezzo per incoraggiare la bonifica del’Agro — ciò 
che potrebbe essere disprone alla iniziativa privata — 
Ricorda che provvide leggi furono promulgate ten- 
denti a favorire le bonifiche, ma finora poche zone fu- 
rono bonificate in confronto delle grande estensione 
| dell’Agro. Le poche zone bonificate come quella della 
Valle dell'Aniene, e altre tenute in altra località hanno 
dato soddisfacenti risultati economici. Ritiene che il 
preventivo di spesa presentatosarà di molto strperato. 

Ritiene pure che la località prescelta non sia la 
più indicata, mentre avrebbe preferita la tenuta Tor- 
rino perchè più prossima a Roma, abbraccia 2 strade 
principali, quella di Castelporziano e Pratica è pros- 
sima alla zona bonficata dai Trappisti e poi la natura 
del terreno neigliore perchè quello dei Monti di DI 
Paolo è terreno molto sabbioso. 

Ma la scelta dell'una o dell'altra zona può essere 
discutibile ma non forma il nodo della questione; 
dubita invece che limitarsi alla esecuzione del progetto 
! presentato si possano ottenere risultati poco pratici 

idare soltanto 1) etturodi terreno per ciascuno è 
itroppo poca cosa e quindi non attirerà il contadino 
fissarvi stabile dimora quando la sua opera dovrà 
prestarla ai proprietari i quali hanno obbligo per Jegge 
di fornire le abitazioni al personale. Egli crede che 
si avrebbe forse risultato più pratico per lo scopo che 
si vuole conseguire. se invece di 48 abitazioni si limi- 
tasse l'esperimento a sole ciascuna avese al- 
meno 5 ettari di terreno da lavorare a cultura utiliz- 
zando a questo scopo la « Cattedra ambulante n 
Rircoda che sì potrebbe utilizzare una piccola parte 
dei 2200 ettari che la Legge accorda al Comune di 
espropriare lungo la linea Roma-Ostia 
+ Facendo ciò si potrebbe inizi un esperimento 
di essere questo il suo modesto 


, 


In ogni modo ritiene doveroso tentare di incorag- 
giare la soluzione del problema perchè se un giorno 

i plaga dell'agro sarà in buona parte colti- 
Roma risenterà immensi benefici. 

Torlonia fa alcune osservazioni di indole tecnica, 
Non sa perchè si debba distruggere un bosco per far 
sorgere una borgata. Distruggere perricostruire non è 
un buon principio specie oggidì. Seguita a mostrarsi 
dolente di veder buttar giù degli alberi protettori ; 
ma questo fatto va omicidio di bosco. Crede poi che 
mm. faccia troppo assegnamento sui premi che 
il Ministero di agricoltura e Commercio. Trova 
poi che il prezzo di cinque lire a vano chesi vuol far 
pagare ai contadini con l’attuale progetto è troppo ele- 
vato in confronto del prezzo che invece abitualmente 
si paga in alcuni paesi. 
Egli desiderebbe che Amm. procedesse per ora 
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è passato di moda. Ma, se questa è la caricatura del 
bravo, la bravura del soldato coloniale francese è in- 
contestabile: e il Baratier ha ben rilevato gli effetti 
morali e civili del suo nobile, disinteressato martirio, 
«On ne trouvera dans’ ces récits, sorive il 
colon-nello  Baratier, que des notes, des. impres- 
sions, cueillies au jour, ejour, sur les hommes ou 
sor les pays; ct si quelquesexemples de courage, de 
dévouement, se rencontrent sur ma route, jo les 
donnerai dans leur vérité, avoo le regret do ne pas 
avoir le sonfile épique dont ils seraient dignes, Ils 
suffiront toutefois, je l’espère, è justifier l'hommage 
rendu è nos coloniaux par un officier anglais. Celui 
là savait ce que beaucoup ignorent en France; qu'en 
grattant la sable du Soudan, le coq goulois en avait 
fait sortir des soldats imcomparabies, et qu'à l’ecole 
des Faidberbe, des Brière de l'Isl, des Borgnis- 
Desbordes, des Archinard, s’étaient formés des hom- 
mes. Les détracteurs de tout ce qui touche nux 
colonies et è l’armée diront, ironiquement « qu'on 
# toujours les premiers soldats du monde ». Jo leur 
répondrai: Il v a un criterium qui permet de juger 
la valeurd’un soldat, c'est la fagon, dont.il sait mourir, 
Là-has, onapprend è mourir; là-bas la vie conserve 
au métier militaire son caractère de «métier d’ac- 
tion ». Les évenements ne lui permettent pas de 
devenir un «métier de routine »; là-bas on se fait 
une Ame, et c'est avec lame, qu'on gagne les bataillesn, 
Gran verità che ebbe una nuova conferma negli 
eroismi improvvisi e inaspettati de’ nostri soldati 0 
marinai in Tripolitania e in Cineraica; nessuno è an- 
dato a combattere col proposito o con la speranza di 
far carriera; che se i Fara e gli Ameglio vennero pro- 
‘mossi sul campo per merito di guerra , l’ultimo loro 
pensiero è stato quello di una possibile promozione; 
e non sono pochi quelli che, pur di meritare l'onore 
di marciare per l'onore e la fortuna del loro paese, a- 
vrebbero accettata anche una retrocessione di grado, 
E il colopnello Baratier rileva pure il vantaggio 
che ha spesso il soldato coloniale sopra il soldato del- 
l'esercito permanente delle campagne europee:t Il est 
des qualités essenttelles, propres è toutes les. guerres, 
et qui s’acquiérent par le fait seul d’8tre aux colonies. 
Un simple officier de peloton, dans um poste isolé, 
m'est plus un lieutenant, il est un chef; il est celui 
que le pays a envoyè au loin pour y développer son 
influence, pour y sontenir l'honneur du Drapeau; 
ila toujours devant lui la part d’honneur national è lui 
vonfiée, il est conscient de la responsabilité qui lui 
incombe, il comprend co qu'est le devoir d'un chef, 
devoir fait do décision, d’abnégation, de sactifice. 
Il apprend è commander, il apprend a mourir. » 
Ed anche di questa verità 'è avuta la riprova nelle 
frequenti ricognizioni di piccoli reparti di nostri sol- 
dati, lanciati verso le dune in traccia del usazico, 0 


per tentto ad una bonifica vera e 
Confida che lAmm. dia un etterodi terra anzichè 
mezzo e da ultimo chiede quale sia la forma del con- 
I hail Conco infonde stipulare (Vive approva 
zioni] 


gono con tutte le arti a quest'opera civile. 

Deplora che sm 11 memibri che costituiscono la Com- 
missione di vigilanza agrazia, il comune abbia un solo 
rappresentante ed uno la provincia. Sî dilunga a par- 
lare sulla nocessità di colonizzare l’Agro Romano, 
nen soltanto nella zona dei 10 chilometri ma ben eltre. 

Parlando dell’attuale proposta crede doveroso ri- 
cordare l’opera di Ettore Ciolfi il quale ideò un piano 
assai più vasto dell’attuale , e a cui manda un saluto 
affettuoso. 

Passa a faro il rapporto tra la soluzione del proble- 
ma prospettata dal Ciolfi e quella dall'assessore Vanni. 
E di parero che col progetto Ciolfi facievasi tesoro dei 
benefici apportati dalla legge del 1910, mentre con 
questo attuale non sì tien conto dei provvedimenti 
legislativi. . Dopo di che fa ampie lodi della. proposta 
in discussione notando come questa sia stata minu- 
tamente ed ampiamente studiata © per cui non v'è 
Paura che lAmministrazione faccia un salto nel buio. 

Sanseni. Non ha intenzione di spezzare lancie în 
favore degli agricoltori residenti nell’Agro Romano 
ma crede di dover rettificare altune inesattezze in 
cui sono incorsi gli oratori precedenti. 

La bonifica presuppone almeno tre cose: le strade, 
le acque. la popolazione agricola. E poichè peril passa- 
to questi elementi indispensabili mancavano del tut- 
to, non fu possibile da parte degli agricoltori procede- 
re all'opera di bonifica. 

Vanni dirà poche parole in merito alla questione 
generale. 

Due sono î problemi: uno relativo alla bonifica igie- 
nica ed agraria della campagna romana, uno relativo 
alla colonizzazione dell'Agro. 

Tl primo è di spettanza esclusiva dello Stato, il se- 
condo sarà di attinenza del Comune. Parla della bon- 
tà dei provvedimenti legislativi in materia e dopo 
aver passato în esame i territori bonificati, esprime 
l’augurio che fra non molto, forse tra un anno, pos- 
sano essere bonificati le terre di Carano per opera 
specialmente della benemerita Società dei Beni Rustici 

Passando a discutere la proposta attuale, mostra- 
il dispiacimento che in taluni giornali si sia equivoca- 
to sulle intenzioni sue riguardo al precedente proget- 
to Ciolfi. Restituisce di buon grado la paternità del- 
l’idea della istituzione della borgata nell’agro all’as- 
sessore precedente Ettore Ciolfi. 

Egli ha creduto di dover modificare il piano ideato 
dal Ciolfi ed anzi si ferma a fare un raffronto tra il 
progetto Ciolfi e il suo rispondendo in tal guisa a qual- 
che oratore che ha precedentemente interloquito. 

Riticne opportuno che siano prescelte quelle loca- 
lità dove è meno probabile che il colonizzamento sia 
fatto per iniziativa privata. 

Tale criterio deve essere contemperato dall'altro 
che i nuclei sorgano dove vi è già qualche limitrofo 
accenno di popolamento spontaneo. 

Questa è la ragione per cui la borgata è stata porta- 
ta un po’ più giù di Torino, dove l'aveva posta l’as- 
sessore Ciolfi. 

Nota al consigliere Torlonia come il disboscamen- 
to che dovrà farsi non arrecherà alcun danno, anzi 
dal punto di vista igienico notevole vantaggio. 

Passa poi a discorrere degli agricoltori coloni e 
della fondazione di una cassa di colonizzazione che 
dopo un anno di funzionamento potrà avere ben un 
miliono e mezzo. Sulla misura di un ettaro anziche di 
mezzoettaro da darsi ai coloni, l'Amministrazione per 
ota non può prendere alcun impegno, ma è certo che 
questo che è il primo passo, non rimarrà isolato ma 
sarà certamente seguito e fra breve da altri notevoli 
passi. 

Circa la tariffa delle costruzioni non ritiene sia 
troppo elevata, e si dilunga a darne chiare spiegazio- 
ni al consigliere Esdra che ha elevato dei dubbi, 

Dopo di che l'assessore Vanni si dilunga a parlare, 
illustrando la proposta, 

La fine del poderoso discorso dell'assessore Vanni 
è calorosamente applaudita. 

Messa infine ai voti la proposta; è approvata. 

Alle 24.30 la seduta è tolta. 

Erano presenti i consiglie: 

Albano, Albini, Armeni Ballori, Bentivegna, Berio, 
Bonfigli, Bonomi, Bruchi, Cagiati, Cagli, Campanozzi, 
Canti Caretti, Ceselli, Chiappa, Della Seta, Del Vitto 
Esdra, Ferrari, Franzetti, Gamond, Giuliani, Grifi, 
Guadagnoli Levi, Luciani, Mantegazza, Micozzi, Mu- 

santi, Nathan, Nissolino , Orano, Ottolenghi , Paglieri- 
ni , Palomba, Pavoni,Podrecca, Salvarezza, Sansoni, 
Sereni, Staderini, Susi, Torlonia, Trompeo, Vanni, 
Vecchiarelli, Vercelloni, Zaccari. 
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per iscoprir nuovo paese africano, ove giovani ufficiali 
hanno mostrato di saper veramente comandare, 2, 
all'occorrenza, anche morire. Napoleone primo for- 
mava e creava i suoi generali sul campo di battaglia 
dopo averne sperîmentato,'in prove ardue, l’intelli- 
genza ed il valore. Ora, nelle guerre coloniali, ove sono 
rare le vere battaglie campali, mx, frequenti gli scontri 
episodici, si misurano molte energie individuali, che 
in una grande azione collettiva avrebbero potuto 4pie- 
garsi assai meno, o non si sarebbero punto rivelate, 

Il libro del Baratier vuole essere sopra tutto un 
libro d’esempii, ed è evidente il buon effetto che deve 
già aver prodotto sui soldati lettori francesi; ma è de- 
siderabile che anche i nostri ufficiali ne prendano co- 
noscenza, perchè questi epidsodi di storia viva con- 
temporanea, dovuti alla bravura di campioni di una 
nazione sorella che sta compiendo in Africa quello 
che noi abbiamo ora felicemente iniziato anche per 
conto nostro, sono suggestivi di molte azioni virtuose. 
Intanto, a guisa dì prologo si racconta la spedizione 
francese contro i misteriosi, indomabili Tuareg, dopo 
la presa di Tomboctu, avvenuta nel 1894, a capo 
della quale erano i Iuogotenenti de Chevigné coman- 
dante degli Spahi, etdela Tour, del secondo plotone, I 
Tuareg, dei quali anche noi abbiamo incominciato 
a prendere conoscenza, come di minacciosi razzia- 
torì di carovane edi formidabili, feroci guerrieri, sono 
così delineati dal Baratier: «Les Touaregr, guerricrs 
légendaires, invisibles et toujours prèsente, surve- 
nant au galop de leurs chevnux on de leurs mehara 
(cammelli), tels une trombe de sable soulevée parle 
vent, ouragan quì passe, renverse tout et s’avanuit 
è l'horizon en fumèo , Les Tonaregs! hommes voilés 
du desert, dont le idiam (velo nero) ajouto un my. 
stàre è celui de leur retraite, » 

Ai prologo che narra la morte veramente eroica del 
Chevigné assalito da una turba di Tuareg, corrisponde 
l'epilogo, dove si fa parlare la sfinge egiziana, che vide 
la gloria militare di Sesostri, Cambise, Alessandro, Ce- 
sare, Napoleone; © delle cose salutari che la sfinge 
viene dicendo, queste mi paionospecialmente memora 
rabili: « L'effortt Ne regarde pas autre chose. Tant 
que le nations feront l'effort, elles ne diminueront pes 


Ma è sempre consolante l'a) 
Ghe riesca a svegliare 


Cronaca di Roma 


VATICANO — Iori mattina il Pape ha ricovasto in 
separato udienze: il Datario card. Di Pietro, col Sot- 
todatario. mons. Spolverini,; il principe di Thrtm. Gram 
maestro dell'Ordine di Malta; il barone Valerani 
"Erp, con la consorte; il principe Chigi, col conte 


Viterbo — Tasea famiglia Seminario Vescovile — re 
spinge. 

Campagnano - Transazione Chigi - approva, 

Anticoli Corrado — Tassa di Famiglia — Schiettini 
respinge. 

Alatri — contributo all'Ospedale — approva. 

Fiuggi — Taglio castagni — approva. 

Fiuggi — Vendita di piante a Lanza - Ripprova. 

Arcinazzo - Rimborso Spedalità - approva. 

Bassano Sutri — Regolamento tassa bestia da tiro 
© da soma — approva 

Bomarzo — Università Agraria causa Creti - approva. 

Cave — Mutuo edificio scolastico — approva. 

Civitacastellana — Affitto a Lucidi — approva. 

Conchiano — Elargizione alla camera pronto soccor- 
sO — approva, 

Cori — Alienazione area - approva. 

Fiano — Mutuo di lire 121.000. 

Marino — Aumento stipendio ai salariati — approva. 

Grotte S. Stefano — Cessazione area fabbricati cap 
prova. 

Guarcino — Aumento lampade - approva. 

Manziana — Aumentostipendio G'urdia - approva. 

Mentana — Impianti nuovi fanali — approva. 

Mentana - aumento assegno al procace — approva. 

Montecelio — Università agraria adesione alla fede- 
razione U. A. - approva. 

Montefiascone — aumento stipendio al maestro di 
musica — approva. 

Monterotondo — Mutuo di lire 40000 - approva. 

Nettuno — Provvedimento per concerto — approva 

Nettuno — Domanda spazzini per aumento stipen- 
dio — rinvia. 

Norma — Mutuo per l'edificio scolastico — approva 
Riano — Tassa tariffa focatico — approva. 
Ronciglione maggiore assegno al custode - approva. 
S. Giovanni Dieda - Regolamento polizia urbana 

— approva. 

Terracina — Transazione Golia — approva. 

Terracina — Tagli Portorelli — approva. 

Terracina — Vendita relitto a Mari — approva. 

Genzano — Nomina dell’esattore consorziale - pare- 
re favorevole, 

Terracina — Vendita reddito a Longo — approva. 

Vallerano — Regolamento tassa posteggio — approva. 

Trevi sul Eazio— Pilancio 1912 - autorizza. 

Artena — Bilancio 1912 — autorizza. 

Fabrica — Conferimento della esattoria — approva. 

Morlupo - Conferimento della esattoria - approva. 

Per il 0 di Anzio. — La Commissione locale 
per i porti, presieduta dal Prefetto e composta 
del comm. Paris, per la Provincia, del comm. Bignami 
per l'intendenza, del comm. Alibrandi per la Camera 

di Commercio di Civitavecchia e cav. Zarù per quella 

di Roma, cav. Mencacci sindaco di Anzio, ing. Raine- 

ri pel Sindaco di Roma Luigi Cozza, ing. capo del 

Genio Civile di Roma, cap. Uva del Genio Militare, 

del 1° ten. di Vascello Cappuoci per la Marina, cav. 

Zembri cap. di porto di Civitavecchia, cap. maritt. Vil 


lani, ing. Monticelli del Genio Civile. ing. Verzani delle 
Ferrovie di Stato ed ing. Zahami delle ferrovie Secon- 


darie, adunatasi ieri alla Prefettura, diede parere 
favorevole circa i progetti di sistemazione del porto 
di Anzio e costruzione di un piccolo scalo dialeggio 
pel detto porto, compilati dal Genio Civile, nonchè sul 
progetto di un pontile da costruire sulla spiaggia di 
Ostia, presentato dal Comune di Roma. 

Comitato romano pro espulsi. — Ieri ebbe luogo, 
nella szla delle bandiere al Campidoglio, una riunione 
di autorevoli persone, invitate dal sindaco Nathan 
con la seguente circolare: 

« Per una stolta rappresaglia migliaia di nostri con- 
nazionali con le loro fami; della insipienza turca 
sono gettati nel doloree nella miseria. 

© La civica rappresentanza che, ubbidendo all'im- 
pulso del cuore, volle già manifestare ai colpiti la sua 
solidarietà e ilsuoaffetto erogando a loro vantaggio 
la somma di L. 10.000, — ritiene indispensabile — ora 
che molte altre di espulsi dall'impero ot- 
tomano giungeranno in Italia — costituire senza in- 
dugio un comitato locale che, tenendosi a contatto 
col Comitato Centrale opportunamente costituito dal 
Governo, provveda ad aiutare ed assistere quei con- 
nazionali che verranno a stabilirsi nella Capitale. 
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sività della lingua in ci sonoscritti, può ben dirsi, 
che un libro benefico per Ja Francia diviene benefico 
per l’intera umanità. 

Il Baratier ha specialmente percorso ed illustrato 
quattro regioni africane: il Senegal, il Sudan, la Costa 
d’Avorio e îl Bahr el Ghazal fino al Nilo. Nelle sue pa 
gine si intreceianolastoria contemporanea e la geogra- 
fia, lostudio del costume umanoe la rappresentazione 
del paesaggio, la poesia e la pittura; ma, sopvra tutto 
vi grandeggiano alcune figure di valorosi sorfdati 
francesi, de’ quali il volume ci offre pure i ritratti in 
fotografia: manca soltanto quella del Faidherbe che 
primo dvinò l’avvenire del Sudan come colo 
nia francese. Ma quanti patimenti per avanzare, 
nè solo per il contrasto delle tribù resistenti, ma per 
l’insidia delle molte malattie che serpeggianonell’Afri- 
ca tropicale Moltodrammatica riesce pure la descrizio- 
ne di una pugna nel Sudan, sostenuta dall'autore con- 
trouno sciameimmenso di api [disturbate nella Joro 
dimora. 

Dopo aver descritto al vivo l'assalto, e rilevato 
con dolore come uno de’ soldati rimase vittima di 
quella formidabile vendetta di un intiero popolo di 
api, l'Autore fa una singolare e grave confessione: 
© De tous ceux qui étaient présents ce jour là, deux 
seulement, je crois, restent vivant; de Champvallier 
et moi; les autres sont mort, tués par la fiévres jaune 
ou tués è l’ennemi. Aucun n'a tremblé, ni devant les 
balles et devant les abeilles, nous avons fui; sans 
penser ;sans savoir; clles nous couvraient les yeux 
elles nous remplissaient la bouche, elles nous pergaient 
le cràne..., mais nous avons fui et cublié un des nò- 
tres », 

Questo quadro di sofferenza sul suolo © nel clima 
africano è spaventoso, e ci dimostra come, dopo la 
conquista materiale del suolo rimarrà ancora molto 
da faro per correggere la natura nelle sue violenze, per 
rendere il paese più abitabile. 

Speriamo, intanto, che gli esploratori africani 
riescano per il nostro esercito coloniale e per i nostri 
futuri lavoratori nelle colorie a scoprire molti sana- 
toriì, dove, nellastagione più perniciosa, sia qualche 
luogo di frescura, qualche Mugello o qualche Abe- 
tone, qualche Cadore o qualche Valle d'Aosta, qual- 
che Svizzera 0 qualche Savoia, per riposarsi, fra 
chiare, fresche e dolci acque, in ameno valli, fra 
dense boscaglie, dalle insolazioni, dalle febbri, e dal 
sono letale, 

ssi 


Ed ogni libro che ci desorive una regione montana 
ci dà già una impressione di fresco refrigerante, che 
invita, nelle caldure, ai rifugi alpestri. 

Una simile impressione può in noi produrre il re- 
vente libro desorittivo della Savoia, di Leandro Vai. 
lat, oh'ebbe anch'esso 


panozzi, la Camera del Lavoro e l'Ossernatore Romano, 
€ - per ragioni di massima - il direttore dell’Osserva- 
torio. 

Dopo che il Sindaco - che presiedeva la discnasione, 
— ebbe spiegato lo scopo dell'invito, espose le su idee 
in proposito al funzionamento del costituendo comi- 
tato, fermandosi su tre punti principali: soccorsi tem- 
poranei in denaro agli espulsi; collocamento e alloggio 

Propose quindi che in seno al Comitato generale 
— per ottenere una maggior semplicità e spediterza di 
azione si nominasse una Commissione esecutiva. 

La proposta fu approvata e si nominarono l’on. 
Bissolati, Luigi Lodi, in rappresentanza della stampa, 
il comm. Ruini, il principe Torlonia. A tesoriere il 
comm. Tittoni ed a presidente il Sindaco o un suo dele- 

to. 
ia un breve scambio di idee furono stabilite le 
seguenti conclusioni: 

Nomina del Comitato esecutivo per la raccolta dei 
mezzi, per promuovere sottoscrizioni a cura special- 
mente delle varie organizzazioni aderenti, ed esaminare 
l’opportamità di feste come quella proposta dal Sinda- 
cato Cronisti. 

I fondi raccolti saranno versati alla Banca d'Italia 
esi provvederà alle spese sostenute dalla Commissio- 
ne Romana con i fondi che metterà a sua disposizio- 
ne la Commissione centrale. 

Per il collocamento dei profughi costituire un uffi 
cio di collocamento che raccoglierà da un lato le richie- 
ste di occupazione dagli uffici di collocamento dei luo- 
ghi di arrivo e dall’altrole offerte della Camera di Com- 
mercio e delle altre organizzazioni ed imprese cittadi- 
ne. Studiare specialmente se possa darsi impulso all’in. 
dustria dei tappeti valendosi anche del laboratorio 
di S. Michele. 

Rivolgersi con circolare alle Opere Pie, Istituti ecc, 
per il ricovero delle dome, vecchi e bambini promuo- 
vendo, ove occorra, uno speciale Istituto. Cercare di 
disporre un luogo di ricovero con un numero suffien- 
te di letti coi sistemi seguiti in altre città o raccogliere 
da noi l’esubero dei profughi giunti a Napoli, con ri- 
guardo speciale alle donne, ai bimbi ed ai vecchi, 

Allo 12,30 la riunione ebbe termine. 

Ul Musso di Villa Giulia. — Ieri mattina furono 
inaugurate le nuove Sale del Museo di Villa Giulia, 
fuori porta del Popolo. 

Alla inaugurazione ha presieduto S. M. il Re, che 
giunse in automobile e fu ricevuto dal direttore e dai 
professori del Museo, ed ha partedcipato una folla 
magnifica di personalità governative cittadine, scien 
tifiche ed artistiche, fra cui si notavano il Ministro 
Credaro, il sottosegretario Vicini, gli on. Bernabei 
Romussi, Bidola, Calisse, il prefetto sen. Annara- 
tone la baronessa Caccianini, la contessa Pasolini, 
la contessa Gianforte-Suardi, le signore Credaro, 
Ricci, Colini, Bernabei, Mariani, ecc... 

Il comm. Corrado Ricci pronunziò un applaudi- 
tissimo discorso nel quale, dopo aver ricordato le 
ragioni e gli scopi del Museo e quanto per il suo svi- 
luppo e il suo riordinamento focero l’on. Rava, come 
ministro, Angelo Collini, come direttore, così con- 
tinuò: 

« Per la prima volta possiamo, in un solo sguardo 
abbracciare le manifestazioni della vitain una città 
latina. E quando saranno compiute le ricerche che 
Ettore Ghislanzoni, dell'Ufficio Scavi di Roma, 
ha iniziato in Segni e che hanno già fornito molto 
materiale architettonico, il Museo potrà aggiungere 
un’altra pagina allo studio della civiltà latina, la 
la quale si vedrà, in tal modo, di contro ai resti della 
‘usca. resti sempre in aumento in grazia 
degli scavi cho l'ing. Mengarelli va compiendoa Cere. 

Ma il più notevole incremento al Museo è derivato 
dall'acquisto della collezione del Principi Barberini, 
la più completa di antichità prenestine che si conosca 
€ magnifica per bronzi, avori, ossi, legni intagliati. 

Un insieme tanto cospicuo meritava una propria 
© dogna sede, © perciò fu apprestata. per esso, una 
delle duo sale a pianterreno, così nobilmente e festo- 
samente decorate da Taddeo Zuccaro. 

Ma come ricordare tutte le collezioni minori com- 
prate in questi pochi anni? 

Non dobbiamo nullameno tacere l’ultimo acquisto 
destinato a completare le raccolte falische; quello, 
cioè, di aleune tombe, ricchissime di ori,e vasi è can- 
delabri in bronzo, provenienti da una parte della 
necropoli di Civita Castellana. 


Nè basta. Perchè il Museo avesse stabilmente | 


assicurata una florida vita, era necessario che potesse 
disporre di na zona di scavo, donde trarre, di con- 
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cademia francese, della Savoia studiata specialmente 
ne” suoi ricordi e nel suo paesaggio. 

Il traforo del Cenisio ideato da Camillo Cavour e da 
Pietro Palcocapa, per agevolare gli scambi commer- 
ciali tra il Piemonte e la Francia imperiale doveva 
poi servire di tramite al commercio tra la Francia re- 
pubblicana el’Italia redenta. Masela Francia el’Italia 
hannoguadagnato ne’ loro commerci,rimane pur sem- 
pre, negli Italiani d'origine savoiarda, como negli 
Italiani d'origine nizzarda un rimpianto nostalgico 
della antica loro patria, che le vicende politiche han- 
no staccata dalla famiglia italiana, per farla convi- 
vere nazionalmente nella famiglia francese, L’esser- 
si parlato un gergo provenzale nella Contea di Nizza, 
un gergo franceso în Savoia, dovea, apparentemente, 
agevolare il passaggio di quelle due care provincie, 
per tanti secoli gloriosamente unite coljPiemonte e 
con la Casa Savoia; ma la questione della lingua non 
può bastare a determinare la nazionalità; ne è prova 
troppo evidente la vicina Svizzera, ove la nazione 
è trilingue; e ne è ora una nuova dimostrazione l’agi- 
tazione che si viene facendo nella Valle d'Aosta, 
dove, aleuno per un cieco e imprevidente patriot- 
tismo, vorrebbe sopprimere la lingua francese che 
vl si paria da fanti secoli, per sostituirvi artificial. 
m?nte una lingua ufficiale e nazionale italiana 
nell'illusione che, per tale violento artificio, gli Auo- 
stani diventeranno più schiettamente italiani. 

A questa pretesa ha risposto ora eloquentemento 
wn vero plebiscito promosso da un valentuomo aosta- 
no, il dottor Anselmo Rèan, il quale ha diretto 
un'inchiesta tra persone di molto riguardo perchè 
dicessero il loro avviso intorno all’opportunità del- 
l’ostracismo che si vorrebbe dare alla lingua franoeso, 
in una regione di confine stretta da vincoli indisso- 
lubili all'Italia, e lerisposte consegnatein un prezioso 
ed eloquente Numero unico pubblicato in questi gior- 
ni ad Aosta, mostrano ad evidenza, come i paesi di 
confine possano essere bilingui ecome il francese 
© l'italiano nella valle g’Aosta debbanunonsulo convi- 
vere ma reciprocamente vantaggiarsi. Se è vera la sen- 
tenza di Carlo V. che si hanno tante vite quante lin- 
gue s'imparano, l’Aostano può benissimo, parlando 
il franoese e intendendo perfettamente l'italiano, par 


Così come è speribile che ne' Nizzardi e ne’ Savo- 
iardi, che nel 1860, per molteplici ragioni dovettero 
in seguito ad un plebiscito optare per la Francia, e 
aggregarsi alla patria non siasi in- 
tieramente perduto il ricordo delle antiche tradizioni, 
del tempo lin cui Nizza e Savoia avevano vita ed in- 
teressi comuni col ‘così è nsturale , bello e 


1908, in cui fu 
scavo, al Musco 
tutto il ; 


. Fra 
vità ki prepara 
anche Bergamo, Roma riordina ln Galleria Borzlwac 
il Museo Nazionale dello Terme ed apre, oggi, undici 
nuove sale del Museo di Villa Giulia. 


Così il mostro pacso cerca ad un tempo di provve. 


finito materialo archelogico che si acquista 0 scopro 
nell'intensificato lavoro di scavo e di esplorazione. 

Dalla metodica ricerca di Ostia, del Foro Romano, 
e del Palatino al rinnovato indirizzo degli scavi dl 
Pompei, dalle intuite e sapienti seoperte di Lowri 
e di Capo Colonna a quelle delle necropoli di Taranto 
© del dovizioso Piceno, è tutto un nobile fervore 
lavoro, è tutto unsuccedersi di felici rinvenimenti, 

E, mentre in tal modo, d'ogni parte si esplora ij 
fecondo seno d'Italia, non si perde di mira jl più 
vasto campo imposto dalla scienza per Pindagine d 
altri paesi, ed anche dal dovere verso le regioni che 
l'Italia va occupando con magnifico valore. 

Da poco è tornato lo Schiaparelli dall'Egitto: » 
sono tutt'ora eul posto l'Aurigemma a Tripoli. {| 
Beguinot a Bengasi; il Pernier ad Atene; PHalbheyr 
lo Stefani, il Porro nell’Isola di Creta; il Gerola, in. 
fine a Rodi e a Stampalia, dove te superbe frico 
della potenza veneziana arridono, augurio di gloria 
e di fortuna, alle imprese dell’Italia nuova. 

Insieme alle battaglie neititari e con pari entusia. 
smo si combattono dunque quelle ideali, ì che col 
dominio politico si estende quello della nostra scienza, 

Ed è con tali auspici, che Roma prepara, pei vj. 
cino ottobre, i congressi dell'archeologia e dell’arte 

Terminato il magnifico diseorso, S. M. il Re, dopo 
essersi congratulato vivamente fcon l'oratore, ha vi 
sitato le sale compiacendosi con la direzione del Mu, 
seo del bellissimo ordinamento. 

Dopo il naufragio del « Fitanie=. — La Prefettn 
di Roma comunica: 

«Il Ministero degli esteri comunica chegli intereai. 
ti ad ottenere indennità contro la Società responsali. 
le del naufragio del «piroscafo « Zifaric» potranno ri. 
volgersi direttamente per ogni notizia in proposito 
al R. Console d’Italia in Londra. 

La miglior norma da seguire dagli interessati stesi 
sarà quella di valersi degli uffici di un procuratore le. 
gale, provvedendo al più presto per evitare l’estinzio: 
ne per prescrizione. 

Per poter poi prendere parte aisussidisuifondi rac 
colti gli interessati egualmente rivolgersi al 
detto signor Console d’Italia in Londra il quale curerà 
di fornirei modelli stampati dei ricorsi da presentare», 

La Lazio a Vejo. — Interessantissima sotto ogni 
aspetto è riuscita l’escursione fatta dalla Società La. 
zio ad Isola Farnese e Vejo.Un primo gmppo di gitan- 
ti partito alle 6, costituì Pavanguardia della numerosa 
comitiva che giunse verso le Il a Isola Farnese, 

Notati fra gli altri il conte Gnoli, îl comm. Bertola, 
il comm. Silvestrelli con la signora e figli, le famiglie 
Ascarelli, Diomedi, Pulini, il presidente cav. Ballerini, 
i sigg. comm. Bini, cav. Strada, Lastricati, Stenti, 
Romano, prof. Biolor, Rainaldi Cantoni ed altri. 

Alla stazione della Storta il professore Nispi Landi, 
che era accompagnato dalla sua gentile signora, ac. 
cennò alla importanza della via Cassia dalla quale di- 
ramasi l'antica via Vejentanas e ad Isola Famese, dopo 
l’asciolvere, tratteggiò sotto l’arco del Castello, agri 
del Ferraioli, tutta la storia di Vejo, rievocando il 
fastigio di quella vasta e possento città etrusca che 
contrastò a lungo con Roma, fino a che non ne rima- 
se vinta. Terminata fra gli pplausi la bella cunfere 
la comitiva si diresse a Ponte Sadoe alla Tomba Cam- 
pana, ammirando la bellissima cascata del Fosso 
dell'Isola, veramente degna di pennello; tempo 
frattanto s'era guastato e parecchi preferirono di non 
espi i malumori dî Giove Pluvio. Una parte della 
comitiva però raggiunse Ponte Sodo, e si riunì pui al 
resto della brigata ad Isola Farnese, soddisfatta della 
bella escursione compiuta in mezzo al rigoglio della 
campagna in fiore, piena degli avanzi di una delle 
più iltutri fra le antiche ci iene. 

Alla R. Universita’. — Ieri mattina un 
di studenti si è riunito nel cortile dell’Unive 
discutere in merito alla proroga della sessione. 

Dopo breve discussione fu votato un ordine del gi. 
no col quale si nomina una commissione perespi 
le pratiche necessarie a ottenere lo scopo desiderato. 

Questa commissione che è composta degli studenti 
Pandlfetti, Squatrilli, Scalara eBarile si è recata i- 
ri stesso dal Rettore e dal Ministro e stamane allell 
riferirà in altra riunione che si terrà all’Università. 

Negli ospedali riuniti. — Lunedì, 17, corr., alle 
10, nella sede del'Istituto di S. Spirito avrà luogo 
la gara per l'appalto delle terraglie occorrenti agli 
Ospedali di Roma. 

L'appalto è diviso in due lotti: terraglia dura per 


[= -e-i 


talgico, 


catinaio 
tà per 


e 


© sabaude sentano ancora, in modo quasi n 
un profondo afîetto per la patria d’origine, desiderino 
conservare rapporti affettuosi con essa, studiare le 
vicende della loro patria originaria, e stringersi fra 
loro in dolee vincolo di fratellanza, ‘ per mantenere 
compatta un'antica famiglia, che conta pagine gl 
riose nello, sua storia, e che trasse dalle proprie virtù 
ereditarie la sua maggiore nobilt: 

Perciò, fu intesa con singolare compiacenza di tutti 
gli oriundi Savoiardie Nizzardifresidenti in ltaliala 
nobne e fervida iniziativa presa da un Savoiado di fa 
miglia che diede al Piemonte ed all'Italia eroici soldati 
e sapienti diplomatici, voglio diro dal venerand: 
natori Gerbaix de Sonnaz per aggruppare in una soi 
simpatica ed operosa Società, tutti gli oriundi Savoiard 
e Nizzardi ora dispersi sul suolo italiano, per promu» 
verne il culto delle tradizioni comuni. 4 

Il culto virtuoso dei Patres, che gli antichi Romani 
hannoeredìtato dall’ Asia, e che in Oriente forma an 
cora una grande religione immortale al di fuori di tut- 
te le chiese, è una forza insita a tutti i popoli che non 
sono destinati a morire, come in tutte le fi 
ve il motto noblesse oblige non è rimasto privo di v 
re. Perciò dobbiamo compiacerci che sia sortoin Italia 
un centro luminoso di richiamo per tutti gli oriundi 
delle valli sabaude e nizzarde alla loro piccola patria 
originaria, dalle virtù della quale fu aiutata la costi- 
tuzione della patria grande. 

E poichè ogni nuovo libro, che contribi 
illustrare il paesaggio o la storia di Nizza e Savoia, 
sia pure seritto da un francese, deve interessare gli 
studiosi di storia italiana, mi piace richiamare in- 
tanto l’attenzione sopra il volume del Vailat ove si 


ca ad 


risuscitano oltre la figura di San Francesco di Sal 
tanti ricordi di persone illustri che soggiornarone 
în Savoja, quandoessa era ancora unita col Piemont& 
così visi troveranno, oltrele vicende storichedi Cas 
Savoja, notizie interessanti sul soggiorno in quell 
valli di Honoré d’Urfé, Voltaire, Roussesu, D® 
Maistre, Vitt, Alfieri, Mme Vigée Lebrun. Lamartine, 
Sand non vi hotrovatoi nomi di Eugèn® 
Sue e di Taino (ma compariranno forse in una futura 
edizione,) ed altri, ed altri; ma, il maggior fascino 
del libro rimane ancora nella deserizione della varietà 
de’ paesaggi che la Savoia pittoresca o romantic 
presenta, e che è stata suggèstiva di molti sentimenti 
delicati e di molta poesia immaginosa. Ci basti dl 
les Charmettes © la poesia del Lac ne trasseroinspira 
zioni, perchè, come dice bene il Vailat, in FE 
s'intende «le rythmo d'une ceuvre qui confond 
nature avec les états d’îme ct transforme les aveut 
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un importo annuo previsto in L. 15.400; te rragli 
comune per Pimporto annuo di L. 2.300, 

Aste ed appatti. — Il 27 corr., in Campigoglio, 
soranno luogo le seguenti aste: 

Costruzione di un tubo di drenaggio per bonifica 
di terreni fra porta Metronia e porta Salaria. ‘im- 
porto previsto L. 8,300. 

Costruzione di un padiglione in muratura nel giar- 
dinodella casa în via Ferruccio 52, importo previsto 
» 18000. 

Illuminazione del fabbricato della Centrale termo- 
clettrica di S. Paolo, importo previsto L. 12.000. 
rcoto Marchigiano. — Sabato, 15, alle 21, avrà 
Inogo alla sede sociale um trattenimento musicale col 
gentile intervento delle signore Magliano e Parolini 
soprane, Zannoni e Vitti pianiste, Barberi violinista 
e signori Popolini tenore e Pei baritono. 

Il concerto serà diretto dalla prof. Adele Tofanelli. 

Il prof. Cecconi declamerà ’Znvocazione all'Italia 
di Sem Benelli. 

1 biglietti di invito si ritirano al Circolo dalle ore 19 

le 21. 

Por farsi una buona posizione. — E° necessario 
rofittare delfe belle occasioni che si presentano 
non rendersi mai indolenti. 
Con una lira soltanto ogmmo può tentare di farsi 
abile posizione acquistando una cartella 
ide Tombola Nazionale che verrà estratta 
27 giugno 1912. 
remi sono dell'importante somma di lire 350,000 
cui il primo premio è di lire 150.000 e si può gua- 
re con la mite spesa di Una Lira. 
nno non deve tanto pensarci ad acquistare 
lle di questa grande tombola e ricordiamo che 
breve. 
È ono în vendita presso tutti i Banchi 
Ufici postali, Cambia valute del Regno ed 
celle località dove sta esposto al pubblico 
cartello, 


vate li vero LiquoerStrega Alberti 


Piccola Cronaca . 


ciono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-3& 


— Ieri notte, nella sua abitazione în v. 
li 13,il cavatore di pozzolana Gaspare Mar- 
‘nicidavasi con un colpo di rivolteta alla tem- 
esta. 

Nignorano finora le cause del suicidio. 
Imprudenze infantili. — Ieri presso Pratolungo, 
muratore che passava di là verso le 15 scorse al- 
i ragazzi arrampicati su di un palo che sopporta 
i fili della condottura elettrica ad alta tensione. Ad 
un tratto uno di essi che si era spinto troppo în alto, 
» contaito dei fili, cadde, tramortito dalla corrente. 
Il muratore accorse, lo sollevò e provvide a traspor 
tarlo a S. Antonio. 

Ilragazzo che nonfu possibile per ora identificare, ‘ 
trovasi in fin di vita. 

Smarrimento o borseggio? — Rosa Francucci di 
n. 50, ab. in v. della Lungaretta n. 58, ha denunziato 

| commissariato di Fustacchio che ieri nel po- 
meriggio, nel tratto di strada da v. delle Grotte al 
P. Garibaldi smarrì una borsetta contenente L.50 e 
molti oggetti d’oro per un valore considerevele, 
L'autorità ha iniziate le ricerche. 

— Lina Toreti di a. 18, cameriera 
Merlani ab. in v. Flaminia n. 31, 
ieri mattina tentò suicidarsi ingoiando 4 pasticche 
sablimato. A S. Spirito fu trattenuta in osservazione. 

— Anna Maria Scuri di a. 16 giornalaia ab. in 
v. Porta Metronia per dispiaceri amorosi tentò ieri 
suicidarsi ingoiando del chinino e dell'inchiostro. A 
$ Giovanni fu trattenuta in osservazione. 

— Alessandro Cavalli di a. 23 ab. in v. Aseanios 
n.4, tentò ieri suicidarsi per cause che non volle dire, 
ingoiando 30 pasticche di chinino. 

Maria Bori di a. 16, stanspatora, ab. în 
gori n. 43, ieri, per dispiaceri amorosi, ii 
una soluzione di varecchina. 

servazione. 

Tentato sueidio. — Iersera verso le 19 al vie. 
d'Ascanio 4, il tredicenne Alessandro Cavalli ingoiò 
Itra, col proposito di suicidarsi, perchè 
dai genitori temeva volessero farlo 
30 pasticche di chinino, 
Fu accompagnato a S. Giacomo, dove lo dichiara- 
rono în pericolo di vita, 

Arresto di un ladro. — Tersera due guardie di 
P. S. arrestarono certo Bruto Giacani, presunto autore 
di un borseggio presso P.te Garibaldi in danno della 
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ttennero dopo le © 
Rissa. — Pi ,vvenne ieri in 
via delle Pallir ’asquale Battisti 
e il figlio, Francese ti di forcine e Augusto Tar- 
tarini, che impugnava una rivolte! 


Per l'intervento di 
ulteriori conseguen: 


alcune guardie la rissa non ebbe 
» ma i contendenti furonoarr 


elli, ieri verso le 14 l'imp. p esare Lenuc 
che passava in bicicletta investì certo Romolo M: 
di a. 17 ab. in Di ia 4 

L'investito si ferì al ginocchio destro e a S. Giacomo 


ararono che ne 
Cade da cavallo. 
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rà per 10 g. 
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hio 4, pudrone carrettiere volen- 
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Epidemia malarica a bordo 


Il Dott. Gioseffi narrò tempo fa di una piccola e- 
pidemia di malaria sopravvenuta a bordo di un pi- 
roscafo proveniente dalle Indie, e principalmente da 
Bomb: 


lemie di tal sorta, altra volta verificatesi, sono 
State adottate per impugnare |’ esclusivismo della 
teoria anofelica nella genesi del contagio. Il Gioseffi 
Però, fa rimarcare chel’ epidemia di cui fa parolasareb- 
he stata la conseguenza diretta di un’ invasione di 
zanzare che avvenne a bordo 4 —5 giorni prima del- 
la partenza. Anzi prende occasione da questo fatto 
per determinare nettamente i limiti che può avere a- 
vuto il periodo della incubazione della malattia, cioè 
Î0 spazio di tempo che è intercorso fra la puntura 
della zanzara e lo scoppio della prima febbre. 

Tanto più facile riusciva al Dottor Gioseffi tal com- 
Dito, inquantochè molti dei colpiti non erano mai stati 
Precedentemente malarici, ed il soggiorno del basti- 
mento nel dock di Bombay si era limitato a soli un- 
dici giorni. 

I risultati delle osservazioni fatte sono che in otto 
casi di infezione estivo — autunnali, il periodo di tem- 
Do fra la puntura della zanzara e lo scoppio della pri- 
ma febbre fu in media di circa 12 giorni, mentre în 
tre casi di terzana ‘primaverile il periodo di latenza 


sarebbe stato in media di giorni 16. 
Le osservazioni del Dott. Gioseffi. benchè non 
x DI 


vengano sostanza a differire troppo da quelle fatto 
da altri ricercatori, hanno sempre una grande impor. 
tanza in quanto vengono a confermare sempre più 
la verità della teoria anofelica, e destituiscono di 
fondamento le protese infezioni malariche che si vor- 
rebbe fossero insorte quasi fulmineamente dopo 
tino o due giorni di lavori di sterro. 

Einsegnanoaltresì che una cura intensiva, comple 
ta, eseguita fin dal momento în cuî si può supporre 
sia avvenuta l’inoculazione del contagio, può ed ha 
tuttoil tempo avanti a se per prevenire, per far abor- 
tire l'infezione. Una cura simile non si può far meglilo 
che usando le famose pillole Esanofele della Casa 
Bisleri di Milano. 


"——___;î 
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« Turlupineide » alc Gostanzi » 

La gaia © fortunata rivista di Renato Simoni è 
apparsa ieri nuovamente al pubblico romano: e il 
suo ritorno è servito a dimostrare una volta di più 
che essa è il miglior lavoro del genere scritto fino ad 
ora, tanto da distanziare grandemente tutti i numerosi 
venuti di poi. 

Il pubblico, elegantissimo, cccezionalmente affol- 
lato, e nel quale notavasi una larghissima rappreser= 
tanza del mondo politico, mostrò di gustare una volta 
ancora la facile © simp na satirica dell'autore 
e il gaio e vivace pot-pourri orchestrale che la riveste, 

Gli applausi furono calorosi, frequenti, unanimi, 
nè mancarono bis di conplets e di quadri. 

La Turlupineide è, nella sua compagine, rimasta 
immutata dalla sua prima edizione: lo variazioni, ap. 
portate qua © là, sono però state opportune e sono 
quindi riuscite sotto ogni riguardo. 


Così Erricone, cioriaro, anelante al potere, ha op- 
portunamente sostituito Don Romolo, oramai passato 
di moda; vi è un nuovo person . Don Leone, 


ita, consistente în un fan- 

è fatta più importante la 

tiche eroine dannunziane 
ima Parisi 


toecio alto tre me! 
parte di Bertolini; 
e dalla nuovi 


sono sostità 
La messa in scena apparve, se non ricchissima, 
decorosa. 


Degli interpreti. 
ottimo Gabriele; 


>bero il successo maggiore Righi, 
rony, felicissimo Palamidone; 
sai riuscito ; Innocenti, true- 
ni abilmente da Santino; Valle, Moscaragni ed 
Y .. Pantalone 5 
iracony fu, come sempre, piena 
facile comicità, tanto nella parte della P 
in quella della femminis hirelli fu una elegan- 


Br 
Stella, un Cornaggia 


la Poli, a; buone la 
Chiesa, e la Ferrarini, dama alla moda. 
‘no dei nuovi spunti più graziosi è quello della ri 
forma elettorale e relativa busta della Commission 
ciò porge materia ad aleuno spiritose sortite dell'ana 
fabeta, parte che rese con la sua notoria comicità, il 
Bacchetta, 

Non mancano accenni all'impresa tripolina : di essa 
anzi vi è anche l’apoteosi: ma fatta con discrezione 
© con tatto, sicchè provocò vivissimi applausi. 

L'orchestra, diretta dal m. Fulignoli, avrebbe po- 
tuto essere meno incerta e più intornta 

— Stasera prima delle rcpicne, que 
mente fortunate e numerose. 

Argentina. — Stasera alle 21.30 Ja compagnia ro- 
manesca diretta da Gino Monaldi, rappresenterà 
Affaccete Nunziata © La piu bella de Roma. 

Domani spettacolo in onore di G. Monaldi. 

Nazionale. — Un pubblico eletto assisteva alla 
ripresa di Amore emigra. 

Molti applausi, come sempre, riscossero la Melato, 
il Giovannini e il Betrone. 

— Stasera spettacolo d'onore di Maria Melato, con 
La donna nuda. 

Quirino. — La Compagnia Parigi è oramai alle 
ultime sue recite: stasera intanto lo spettacolo è in 
onore di Renato Trucchi e si darà Santarellina, 

Dopo il 2° atto il seratante dirigerà una sinfonia a 
grande orchestra. 

Apollo. — Stasera quattro nuovi debutti arric- 
cheranno l'attuale programma di varietà il Trio Valdor 
ginnasti campioni, la danzatrice Lola Diaz, la divetta 
Irma Seleve e la eccentrica Wanda Dragona. Restano 
sempre a mietere applausi Villani e la Sampieri. 

Domani l'importante debutto della Troupe Pat- 
terson. Prossimamente spettacolo in onore di Villani. 

Adriano. — La Norma richiamòieri sera molti spet- 
che prodigarono grandi applausi agli ottimi 
specie alla Cavalieri, al Ventura e al Granucci, 
— Stasera la Norma si replica. 


Renzo Rossi 


Spettacoti di stasera 


Costanzi. — Turlupineide, ore 21, 
Argentina. — Affaccete Nunziata — La piu bella 
de Roma, ove 21. .30 


Nazionale. — La donna nuda, ore 21. 
Quirino. — Santarellina, ore 21 
colo di varietà 
‘orma, ore 21, 
Salone Margherita. — Spettacolo cinematografico 
continuato. 


ore 21.30 


Alhambra. — Spettacolo varietà dallo 17-23 
Sferisterio Romano, — (V. Aniene - fuori Porta 
Salaria) Giuoco del pallone — Tregrani!* par ite ore 17 


Cucine a gas 


ultimi modelli 
vendonsi, anche a rate, dalla 
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_Ultime Notizie 


Il Re al Presidente Fallières 
(8) Parigi. 10. — Il Presidente della Repubbliea 
Fallieres ha ricevuto da! Re d’Italia il seguente tele- 
gramma in occasione dell'incidente del Vendemmiaire 
« Apprendendo la sciagura che colpisce la marina fran- 
cese tengo ad esprimervi, Signor Presidente, le mie più 
vive e sincere condoglianze © vi prego di credere ai sen- 

timenti di profonda simpatia che le ispirano. 


VITTORIO EMANUELE. 


Il Presidente della Repubblica Fallières ba rispo- 
sto col seguente telegramma: se 


« Ringrazio vivamente Vostra Maestà delle condoglian- 


.Ja sotto Commissione lombarda. sopra recenti studi 


ze che mi'esprime in occasione della nuova sciagura che 

colpisce la marina francese. Questa prova dî simpatia ci 

Tia, posso assicurarglielo profondamente commossi. 
FALLIERES ». 


M Senato di ieri. 


Dopo avere approvate alcune leggine che 
furono anche votate a scrutinio segreto, 
il Senato continuò la discussione del bilancio 
dell’agricoltura,. approvandone gli articoli 
fino al 119, dopo osservazioni e proposte dei 
senatori Cadolini, Parpaglia, Manassei, Gras- 
si, Blaserna cui risposero l’on. Ministro 
Nitti e il relatore sen. Mazziotti. Tra i pro- 
getti approvati ieri vi fu quello relativo alle 
Ferie giudiziarie. 

seo. 

Si è costituito l'Ufficio Centrale del Senato sul 
disegno di legge per la proroga delle elezioni am- 
ministrative. L'Ufficio composto dei senatori Pa- 
nizzardi, Melodia, Frascara, Torrigiani Filippo e 
Polacco, ha nominato presidente l’on. Panizzardi, 
segretario, l'on, Frascara e relatore l’on. Polacco, 

Il Presidente del Consiglio è intervenuto in seno 
all'ufficio per fornire alcuni schiarimenti, 


La Camera di ieri. 


lte, in luogo delle solite interroga- 
zioni, numerose relazioni di petizioni, fra 
le quali notevole una rievocante un decreto 
dittatoriale napoletano del 1860 a favore 
dei veterani, si passò allo svolgimento delle 
interpellanze del lunedì. 

Lon. Vicini rispose agli on. Materi e Ma 
rangoni che interpellarono il Ministro del- 
l'istruzione sulle elezioni recenti al Consiglio 
di Belle Arti. 

L'on. De Seta rispose a una interpellanza 
rivolta dall’on. Astengo al Ministro dei la- 
vori pubblici sul porto di Savona. 

Importante fu lo svolgimento di due in- 
terpellanze, una dell’on. Barzilai e l’altra 
dell'on. Valenzani, sugli ospedali di Roma, 
alle quali all’ultima ora si aggiunse anche 
una interrogazione dell’on.  Campanozzi. 


ifotizie parlamentari 


Sottogiunta Agricoltura, LL.PP. e Poste. 

La sottogiunta si è riunita oggi per esaminare glii 
emendamenti proposti dal ministero ai disegni di 
legge riguardant mpliamento e l'assetto degli 
impiegati telegrafici; la riforma sui servizi postali 
ele modificazioni alla legge sui telefoni. 

Quest’ultime riguardano l'anticipo di 24 milioni 
che dovrebbe essere fatto dalla cassa dei depositi 
e prestiti per completare il servizio telefonico. 

Lon. Ferrero a questo proposito vorrebbe che la 
somma si portasse a 50 milioni per rimodernare 
completamente il servizio. 

L'on. Bertolini vorrebbe che fossero tradotte in 
legge le proposte della Commissione presieduta dal 
senatore Casana. 

Dopo lunga discussione alla quale parteciparono 
quasi tutti i mambri della sottogiunta fu deciso di 
portare gli emendamenti, tali quali furono presentati 
dal Ministro, innanzi alia Giunta Generale del bilan- 
cio e di lasciare ai membri della sottogiunta di esporre 
le proprie idee in proposito. 


Pei militari in posizione special 
Teri si è costituita la commissione che esamina il 
progetto di legge per i militari che si trovano in posi- 
zione speciale. 
Vennero nominati gli on. Romanin Jacur pres., 
G. Libertini segr. e Di Saluzzo relatore, 
La commissione si riunirà nuovamente fra brevo, 


L'inchiesta per il Palazzo di Giustizia. 

La Commissione parlamentare d'inchiesta sulla 
costruzione del palazzo di Giustizia ha visitato i 
sotterranei ed i locali: della R. Procura, della Corte 
di Assise, della Corte di Cassazione e delle procure 
generali. 

I Commissari rimasero assai impressionati per .al- 
cuni crepacci, che già appaiono visibili nei muri e per 
Je infiltrazioni prodottesi nei sobtermnai 

Oggi la Commissione terminerà la visita general 
del palazzo e quindi, fisserà una prossima seduta nella 
quale, l'on. Giovanni Amici esporrà alla Commissione 
lo ragioni che lo indussero a promuovere l’attuale 
inchiesta. : 


Ministero Interno. 
Consulta Araldica. 

Ieri si è riunita la Consulta Araldica presieduta 
dal suo V. Presidente sen. conte Leopoldo Pullè, 
con l’assis del Commissario del Re senatore ba- 
rone Antonio Manno. 

La Giunta permanente araldica, sotto la presiden- 
za di S. E. conte Pagano Guarnaschelli, con l'inter- 
vento del sen. Barone Manno, in una precedente riu- 
nione aveva dato parere su numerosi affari, 


Ministero Esteri. 
Italia e $. U. d'America. 
amma invisto dal Ministro degli 
di San G iano nella circostanza 
dell’inaugurazione l Monumento a Colombo, al- 
l'on. Philander Knox, Segretario di Stato, a Washin- 
gton: 


aIn occasione dell'imminente inaugurazione del 
monumento che codesto Congresso dedica a Cristoforo 
Colombo mi è grato rendermi interprete dei sentimenti 
della Nazione e del Governo Italiano inviando al  Pre- 
sidente sal Governo cd al popolo degli Stati Uniti. di 
America del Nord il saluto cordiale del Governo e 
del popolo italiano. 

Esprimo l'augurio e la fiducia che tale monumento, 
quale simbolo perenne di un alto legame ideale tra î due 
popoli, valga a rendere sempre piu’ intima la loro 
reciproca amicizia ». 


Il Segretario di Stato, Knox, hs così risposto: 

« L’espressione da parle di Vostra Eccellenza dei 
sentimenti amichevoli del Governo e del ‘popolo Italiano 
in occasione dello seoprimenio a Washingion oggi del 
monumento a Colombo sarà, ne son sicuro, molto 
apprezzata dal popolo americano. Pregola accettare 
questa espressione dei ringraziamenti sentiti e della 
soddisfazione del Governo degli Stati Uniti nel ricevere 
il suo gentile messaggio che mette în rilievo così feli- 
cemente il sentimento cordiale esistente fra î due paesi. 


Sono stati conce: ‘a 
ione di edifici scolastici per un importo 

ca 3 milioni. 

stato poi concesso un prestito di L, 1.644.200 

: del Comune di Cremona per dimissione di 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Per la difesa contro la pellagra 
In questi giorni si è radunata la Commissione mi- 
nisteriale per lostudio della pellagra sotto la presidenza 
del sen. Lustig, con intervento dci proff, Alessandrini 
Antonini, Giannelli, Gosio, Selavo, Tizzoni e dall’on. 
Caetani, La sottocommissione per l'Umbria e quella 
la Lombardia hanno riferito le loro ssservazioni 
sull'eventuale esistenza della pellagra nei bambini lat- 
tanti ed in seguito a questistudi la Commiqssione 
ha fatto delle proposte alla Direzione Generale di 
Sanità del Regno per interessare anche le Commissioni 
pellagrologiche provinciali a queste questioni. 
Si è inoltre occupata della diffusione dei simulidi, 
insetti da qualcuno supposti agenti trasmettitori 
della malattia; ma dalle ‘osservazioni sin qui fatte non 


ha potuto trarre argomenti sufficienti în favoro di 
questa ipotesi. In seno alla Commissione ha riferito 


batteriologici, che sono tuttavià în corso, relativi al 
germeisolatogiàin precedenza da uno dei Commissari. 
È' stata anche presentata una nuova tavola illustra. 
tiva di cm l'Italia era «provnista, della distribuzione 
della pellagra nel regno, in rapporto alla costituzione 
geologica del suolo. 

Infine, la Commissione si interessata della questio 
ne che riguarda la distribuzione gratuita del sale ài 
poveri, nello zone colpite da Pellagra del Regno. 

Nella Commissione si è manifestata la convinzione 
che allo stato attuale delle conoscenze debba rima- 
nere rigida l’applicazione delle vigenti leggi sulla pel- 


lagra. 
Ministero Pubblica Istruzione 
Nell'Universita' di Bologna. 

NI Consiglio Superiore della P. I. ha approvato u- 
nanime gli atti della promozione del piot, G. M. Fer- 
rari a ordinario di Pedagogia nell'Università di Bo. 
logna. 


Ministero Poste e Telegrafi. 

Nuovi uftici telegrafici e servizi telefonici 

Nella seconda quindicina del Maggio scorso sono 
stati aperti al servizio pubblico ì seguenti uffici tele- 

ici con orario limitato: 

Acquatetta (Bari); 
Serralunga d'Alba (Cuneo), 
Collemezzano (Pisa); 


monte; 
Ufficio fonotelegrafico Castellotta collegato a 


Serra San Quirico (Ancona); 
Circuito telefonico Firenze-Rocca, San Cascia- 
no-Castrocaro-Forlì e Dovadola-Castrocaro-Terra del 
Sole; 
Ufficio telefonico nel circuito Reggello-Ponta- 
sieve (Firenze). 
Le nuove proposte del Ministro Calissano 
Le nuove proposte legislative prescatate ieri alla 
Camera dall’on. Calissano, Ministro delle Poste o dei 
Telegrafi, riflettono: 
a) L'istituzione della lettera-telegramma not- 
turna; 
5) Modificazioni alla tas 
giornali periodici e settimana 
©) Nuove disposizioni per gli impianti di uffici te- 
legrafici a richiesta dei comuni e dei privati. 


Ministero Marina. 
Alienazione di navi. 

Il Ministro della Marina, ammiraglio Leonerdi-Cat- 
tolica, ha presentato alla Camera un progetto di legge 
per « Alienazione di navi radiate dal R. Naviglio ». 

Larelazione che accompagna il progetto ricorda 
che con la legge 21 marzo 1907 la Regia Marina fu 
autorizzata ad alienare durante il quinquennio di 
corrente dal 1 luglio al 30 giugno 1912 numerose navi 
già radiate o da radiasi. In virtù della detta legge il 
ricavato dalla vendita di tali navi, fino a tutto l’eser- 
cizioin corso, doveva essere assegnato al bilancio della 
Marina, e precisamente fino alla concorrenza di L. 
00.000 doveva e; ato all'aumento di do- 
tazione dei depositi di combustibili e loro sistema- 
zione, mentre l'eccedenza su tale somma doveva an- 
dare a vantaggio della costruzione di nuove navi e 
della manutenzione del naviglio esistente. Benchè si 
sia proceduto con la maggiore diligenza alle pratiche 
per la alienazione delle navi in questione, buon numero 
di esse resterà ancora da vendersi al 30 giugno 1912; 
ed esse debbono poi aggiungersi anche alcune altro 
di cui fu autorizzato la alienazione con leggi di bilan- 
cio, anteriori o posteriori a quella del 1907 citata. 

Tale fatto è dovuto precipuamente al bisogno ui 
destinare alcune navi radiate a dopositi di esplosivi 
0 ad uso di caserma, în sostituzione di fabbricati în 
corso di costruzione 0 che dovranno fra non molto 
essere portati a compimento, Per altre navi non si è 
ancora proceduto alla radiazione, essendo state giu- 
dicate, ancora suscettive per qualche tempo di essere 
utilmento impiegate’specialmente nelle contingenze 
attuali, 

Ora, considerato che î bisogni dell'aumento della 
dotazione e della sistemazione dei depositiài combu- 
stibile non solo persistono, ma sono anzi cresciute l'on. 
Leonardi-Cattolica propone col progetto presentato, 
di prorogare gli effetti della legge 1907 per un quin- 
quennio, riconosciuto necessario per procedere con 
maggior beneficio alla vendita delle navi tuttora in 
servizio, e dar tempo alla sistemazione dei depositi 
delle munizioni e delle caserme, che è la causa più 
efficiente del ritardo verificatosi nella vendita di 
altre navi, rimanendo ferma l’autorizzazione di devol- 
vere a favore della Regia Marina il ricavato della 
vendita delle navi stesse e di quelle altre la cui alie- 
nazione 'è stata già autorizzata con altre leggi. Le 
navi da alienare nel quinquennio dal 1912-1913 a 
tutto il 1916-1917, in aggiunta a quello contemplate 
dalle precedenti leggi sono le seguenti: Lepanto (15.900 
tonnellate); Volta (2520 tonn.); Curtatone (1292 tonn.); 
Governolo (1222 tonn.); Galileo Galilei (900 tonn.); 
2 cacciatorpediniere (640 tonn.);6 torpediniere di pri- 
ma classe (280 tonn.); Guardiano (259 tonn.);. 


“INFORMAZIONI ESTERE 


NELLA TUNISIA 


=) Tunisi, 10. — Processo per i jatti di Djellaz — 
Nell'udienza di stamane è avvenuto un incidente. 
Dopo l'interrogatorio dei detenuti, il presidente che 
cerca dal principio dibattimento di ottenere in- 
formazioni sulle ori della sommossa, chiese agli 
accusati se avevano da fare qualche dichiarazione 
che potesse aiutare il tribunale a trovare i colpevoli. 

Mohamedd Gara si alzò allora e dichiarò che la re- 
sponsabilità della sommossa incombeva a colui che 
il sette novembre scorso fece apporre un manifesto 
invitante la popolazione mussulmana a protestare 
contro l'immatricolazione del cimitero di Djellaz. 

Da 81 anno, ha aggiunto l’accusato, nessuna rivolta 
è avvenuta in Tunisia. Dunque proprio i ifesti 
in questione determingrono l'agitazione e l 
sanguinose La responsabilità dell’agitazione 
ad alcuni noi 
mitero di Dje essi spinsero la folla a rivoltarsi 
e poi scomparvero appenz le autorità e le truppe fran- 
cesi entrarono in azione. 

Dopo questa dichiarazione l’alto Commissario E- 
spian ha cominciato la sua dep 
'nzE- — _ 

co; EREDE 
Ultim'ora delle Provincie 
Sciopero di avvocati a Mil: . 

Mil , 11 ore 1.30. — L'’agitazione della clas® 
forense, malcontenta per la deficienza del personal® 
di concetto e d'ordine negli uffici giudiziari di Milano 
ha cominciato a concretarsi con l'assemblea di circa 
500 avvocati e procuratori tenutasi stasera nella sedo 
del Consiglio dell'Ordine. 

Presiedevano il sen. Martelli e ilcomm. Morpurgo, 
rispettivamente presidenti del Consiglio dell’Ordino 
degli avvocati e del Consiglio di disciplina dei procu- 
ratori lega 

Fu deciso in massima di proclamare l'astensione 
dall'esercizio professionale, come protesta contro 
una situazione difficilissima stante i ritardi dannosi 
che subiscono tutte le pratiche e Je cause per la defi- 
cienza del personale delle cancellerie e segreterie. 

L'on. Meda però si oppose alla proclamazione dello 
immediato sciopero, che invece potrebbe essere deciso 
soltanto in seguito a un referendum. 


di frincatura per î 


meno cariche di lavoro, un personale che possa prov-. 
visoriamente attendere al disbrigo dol gran numero 
di affari accumulati in questa sede giudiziaria. 


Borse e Mercati 


ROMA, 10 giugno 1912 

Mercato debole con pochi affari. 

Rendita ital. 314 % cont. 97.55 

» » fine mese 97.60 - 97.55 

Banca d’Italia 1412 a 1411 — Banca Commeroialo 
815 — Credito Italiano 543 — Banco di Roma 103,75 
— Società Bancaria 101.50 — Istituto Fondiario 
580 — Acqua Marcia 2010 — Gaz di Roma 1410-1412 
— Condotte 314.50 — Omnibus 296 — Immobiliari 
275 — Beni Stabili 296 — Imprese Fondiario 113 — 
Rendite Fondiarie 99.50 — Ferriere 117 — Monteca- 
tini 123 — Meta;lurgica 118 — Piombino 128 — An- 
saldo 266-265 — Azoto 118 — Antimonio 42.50 — Con- 
cimi 136 — Zuccheri 78 — Molini Pantanella 108 — 
Risanamento 76 — Petrolio 150-165 — Carburo 
668-666 — Soda 65 — Kerka 338, 

CAMBIO: Parigi 100.97  — Londra 25.48 — Ber- 
lino 124.60. 

Prezzo del cambio.del pagamento dei dazi dogana- 
i per l’ 11 giugno 100.97. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogano 
nella settimana dal 10 a tutto il 16 giugno per daziati 
non superiori a L. 100 pagabili in biglietti, è fissato 
a L. 101.05 


BORSE ITALIANE -- 10 giugno 1912 


VALORI | Genova | Milano | Torino [Fire n 
Reni. 3)" 9750] 0747|0752%| 0755 
Pg pi 97 52 | 9750| 9755| 8I55 
14.34%(902 | 97 52 | 97 20)9737/| — — 
Td. fino mess | — — | 9220] — — | —_— 
AR Italia = |1410 — |I410 — |is11 50 [1412 — 
> Commera |815 — | 81450 |Si5 — | — _ 
» Cred, Ita |53-|643-|-—| 22 
» B Roma 103 37 | 103 — | — — | 10375 
Mediterraneo | 393 50 | 393 — — | 393 — 
Meridionali 604 75 | 604 — | 605 — | 603 — 
Aco, Torni 69 — |M — | — | 2_ 
Veneto seal capa 
Navi 30 — |359—| ——| —_— 
Raffitoie  |mose|zo—=| —-| 22 
Arm, Ansals» | 265.50 | 265 — | ——| —_— 


Obbligazioni 
Ferrov. 3%, n E pa 
» Merida | —— = = 
492 = 
Prod 24/60 [1124 55 
LI o 101 — | 100 95 [190 95'/,| 100 
Londra 25 43 | 25 48!/,| 25 46| 2547 
Svi 100 72 | 100 72 | 100 65] — — 


Consolidati: Media ufficiale del Regno - 8 giugno 


con cedola senza cedola nettoint. 

%netto | 9762 73] 9587 73) 96-08 89 
34% n. 1902 | 9747 05.72 —| 
3%; lordo 67.08 25| 65.86 25 


BORSE ESTERE 
Parigi, 10 giomo | Apertura | Chiusura 


[Precedente 
fran. 3% ama; riot [coli prole 
3 (93859387) 93 75 | 93s0 
i] 9645 | 9645 | 9660 
a ‘turca 89 90 89 85 89 82 
6 9510 | 9520 | 9520 
(re, nuora 192 60 |102 50 | 10250 
m portoghese _i _- = 
seen ==) [1002 (2008 
Sino Pila ness = |1848 — [1648 2 
Banca Ottomana —_- |69 = [697 
Credito_ fondiaria —— |80- | —_— 
Azioni Suez —— [eo — leso — 
Lotti turchi —— |206*, |207 
Ferror, ital, mea __ — — | 599 
feti —- 98 5/,.| 98 RA 
su Madrid ul SEA 


| 


‘eorone-| corone) carioca 
Cred. aust.|639 —|639 50{{Consol. | 76 ?/,,| 
Rend. oro |113 80]113 98]|Ital. 9 


Id. carta | 88 75| 88 S54Turea | 89 
Ungh.4 1j2| 88 60| 88 60||Russo | — — 
Id. 3112 | 76 90| 76 90|Spagna| 98 — 
Un. Bank [609 50/609 25 
€. Londra [24 13 5|24 13 
Lire ital. | 94 701 94 7: 
Berlino, 10 giugno 
8 
Rend.300| — =| == SAGGIO 
It. sont. | — —| — — 
f. mese | — | — | Italia 54% 
20 Gaga Fronda 3%% 
22 2] Inghittera 3% 
Z| T_| Germenia 5% 
22] | Austria 5% 
——=| = || Belio «4% 
Tel air agli Sogna 4% % 
216 39) Svizzera (CA 


Camb. It. 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 
Gervizio speciale del « Popolo Eomano ») 
Genova, 10, ore 15,10 ! 

Rend. 315 97 50|Raffiner. 369 50|Elba 
Td. fine m. 97 51/In. zucc. 306 50/Savona 


Cred. Ital.543 — {Id. rom. 
Bancaria 101 25}Lebaudy 
B. Roma 103 50{Terni 


Merid. 60450|Metallurg.118 —| 
Medit. 398 50|Ferriere 

Navigaz. 390 —/Officine 

Venete  147—-|Terni 


CHIUSURA DI MILANO 


(Servizio speciale del « Popolo Romano-+). x 
Milano, 10. ore 14,65. | 


Rendita 34% 97 5u[Raffinerio LL 368—' 
Banca d'Italia 1409 —/Ind. Zuccheri —303 — 
B. Commerciale IMolinî A. L 
Credito Italiano Perni 
Bancaria 101 25| Ansaldo 
Banco Roma 103 25|Elba 
Meridionali 604 —Savona 
Mediterraneo 398 —|Ferriere ituliano 
Vonete 147 — Motalli 
Navigazione 
dia 
Marconi 150. 


Parigi, 100 4 
Franceso 3% Motropolitein 
Extericun Rio Tinto po 
Russo 5% Thomson 
Turco Do Beers 49%, 
Brosil Goldfields 1 
Banque de Paris] Fast Rind 73.59) 
Cred. Lnyonnais Sismowioe ei 
Sgle Toni 1a 
Suez Cambi: Arg. 
Metropolitan — 2 Brasile = 
ui 


1101 PLATTI gerento mepmisvbila, 
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Appendice del POPOLO ROMANO 


INGIUSTIZIA 


Romanzo di ARTURO APPLIN 
Versione dall'inglese di Felicina Lansa 


— Chi.èt 
—.Un messaggio di Mr. Franoks per Miss de 
Pontaigaé: ho bisogno di vederla subito. 

— Il vostro nome, di grazia? 

Seribner era.incerto, sapova che Iris non era 
sola, con lei eravi Ernesto Langhton e Remben 
e forse qualoun altro. 

— Dite che è un messaggio da parte di M. 


fermo, chiudendo l’enrata, mentre Irie s'avvi. 
dinava ascoltando lentamente 

— Debbo trattare questo affare con Miss de 
Pontaigne — diese quando s’avvide che eta inu- 
tile tentare di far cedere l'avvocato con dei raggiri 
© delle menzogne — So che ella ha ragione di du- 
bitare della mia onestà, ma deve anche pensare 
ch'io non mi sarei indotto a fare sessanta migli 


domandò quasi 
molto stanca, 


CAPITOLO XXVII 


Appona l'automobile gialla s'era fermata da- 


© : ; i - Î i0 è provax 

pi x i o n T parlò allo chauffeur e l'automobile dò rapida- Senza voltare la testa Langhton disse ad Iris: | un sentimento.che, per quanto gliele ce, orata 
yanti al sancallo dî ferro, l'en. Seribner balzòfuori | mente luagu il alle ho molta fretta. — Voi sentito ciò ehe diee Mr. Soribner: egli | la sua matura, si avvicinava alia ne tera 
g;euod di aprire. Ma il onacello era chiuso a chiave | —Appena chiusi i cancelli, il custode guardava | — Se mi direte il vestae nome lo trasmetterò 


Egli diede una gran scampannellata e si mise a 
chiamare ad alta voce il custode, che apparve in 


breve. 


— Chi è? che cosa velete? - Domandò questi 


D Rosi gli fin donna e rendersi padrone del suo destino, sc non 
4 mi pe ‘opo un lungo intervallo di tempo e al- | si era avvicinato e le aveva messo uma mano | avesse potuto vincerne l’anima. Ma era tropro 
guardando cer: Raten immediatamente | scliutemebile si fermò sutl'erlo del fossato © | mente senti cigolare le catene © vide abbascuni sulla Epala: tardi e suesto pensiero gli induri il cuom, IP” 
— n ‘amente | Scribner con acre serriso guardò calma © i io. Pri i a i i ire, Iri è 
= ili (da Postalgoo cd scsotatalio Eito Lo | OL 8 acqua lentamente il ponte levatoio. Prima quasi che Ascolta ciò che ti vuol dire, Iris, 


favore aprite. 


pe di È mare più degnamente e meno egoisticamente di 

clin ua dentro EVA 1: alla porta del vestibolo si trovò faccia a faccia | —— Sta bene. lui e questa convizione ravvivò la sua ira e go, 

a i a ua dentro. ntemente pensano di vivere Langhten. Gua: al di sopra delli Lai si tras i a È i ‘na Sto 
Soribner gli rise in faccia. ei) con Langhten. Guardando al di sopra delle spalle ighton si je da un lato e Seribuer entrò; | odio contro di Francks. 


— Sciocchezze! Se sono arrivati un’ora fa con 


Mr Francks! Appunto in questo momento... 


—Le istruzione che ho ricevuto nen mi per- 
mettono di laseiare entrare nessuno, stasera—ri- 


spose l'uomo nn po' più cortesemente. 


— Stupidone! perchè mi avete interrotto in- 
vece d’ascoltarmi? Stavo appunto per dirvi che 


avevo lasciato in questo momente Mr Franoks 


LE ASSOCIAZIONI 


sono spediti franco di 


— Arretrato cemtest 


nc Se _ Wi 1 
SCIROPPI e LIQUORI PROTTO 


Modena, Menza, Napeti, Novara, 


Non seno în casa - risposestelidamente il 


decorreno sempre dal I o dal 15 
posta. 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETÀ ANONIKA 
CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria L. 10,000,000 
Bri, Carrara, Chiavari, Civitavecchia, Firenze, 


Ritornando al suo posto nell’automobile Serib- 


l'automobile, sootendo la testa. 


fatto bene ad aprire. 
veresignore e mi pare cisi possa fidare di Ini. 


suonò rumorosamente. 


al parapetto centro la casa. 


— E' strano — diceva frasè - Non sose abbia 
-. pure mi sembra un 


.— Se fossimo giunti un’ora o due più tardi — 
disse allo chauffeur — saremmo andati a finire 


Si mise a cercare finchè trovò la maniglia del 
cordone del campanello, fra i mattoni che servi- 
vano di sostegno al ponte. Ci volle tutta la sua 
forza per tirarlo ma alla fine il campanello ri- 


Gli parve di passare un tempo moltolungo 
prima che la figura di una donna si disegnisse 


x P_-_L'Eco della Mesa è il più bel riornale di mode per famiglie. Editore Tri 


a Miss de Pontaigne. 


sparve. 


esso toccasse terra l'automobile vi passò su e‘ 


fuoco aceeso nel monumentale camino. 
con calma— Voi non siete Mr, Heriet. 
aveva soffocato un grido di spavento. 


affari. E’ questione di vita e di morte. 


Sem. 20 - Trim. 10 


Francks. Le incontrai in automobile jfuori del 
cancello, Faceste bene a fare abbassare il ponte 
levatoio. è cosa della massima importanza ed io 


— Mr. Heriot — rispose Seribner — e la donna 


entrò nel cortile. Seribner soese, ma al giungere 


di Ini egli soorse Iris e Reuber seduti davanti al 
— Credo che vi sia errore — disse Langhton 
Seribner s’accorse che al riconoscerlo, Iris 
— No, nen sono Mr. Heriot, ma som qui per 


Langhton non rispeso ma rimamova sempre 


foves. viene spedito ogni settimana. 


di vita © di morte e questa è la verità. 


reca? 


d 
verso suo fratello. 


a Seribner, ma que: rimase in piedi. 
— Debbo parlarvi senza testimoni. 


ma Iris alzò una mano. 


a Mr. Seribrer cinque minuti, 
trote rientrare. 


e 
XL 45 - Sem. 28 - Trim.12 


SEDE BI ROMA - Corso Umberto |, n. 374 
SERVIZIO DI LOCAZIONE 


di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA | 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHISSI 
in 


ORARIO, I locali restemo aperti, a dii 
nonchè per la 
i giorni in cm l'Istituto fa servizio di cassa, 

MB. Si 


disposizione dei titolari di CASSETTE FORTI e CASSE FORTI 
10 pal ritiro dei depositi chiusi in CAMERE FORTI dalle ore 9% alle ore 64 tatt 


Pagano a vista e senza provvigioni si titolari di CASSETTE FORTI e CASSE FORTI le 
Cedole scadute ei Titoli estratti esigibili in Roma e si accettano come contanti senza perdita di valuta, 


per versamenti in Conto corrente e libretti di risparmio. 
I contratti di locazione o di deposito possono essere intestati anche a più personee i Titolari possono. 
dictegare una 0 più persone per la disponibilità delle rispettive CASSETTE FORTI o CASSE FORTI 


Suonerie 
Elettriche 


Freli DALLE MOLLE 
Via Due Macelli, 10 11 


di ELAH SHERATON RT I 


DEBOLEZZA NEBRASTENIA semi» 


lano gli speculatori a burlaro il pnbblico! L 
cura più efficace ed insuperabile è costituita 


USS 


avecchia 
Fraseati 


Vellotri-Terracina 


—_—__ 


in automobile a quest'ora della notte, se non 
avessi avuto un motivo molto serio. E° questione 


confessa di aver ingannato i servi per poter 
entrare desiderate sentire il messaggio che vi 


Prima che Iris potesse rispondere Renben le 
EMa trasalì e volse gli occhi pieni di timore 


dopo aver chiuso l’uscio l'avvocato offrì una sedia 


— E’ impossibile! — disse pronto Langhton 
— Voi petete aspettare nella camera vicina 


se non vi rincresce.Mr. Langhten. Io conoederò 
passati i quali po- 


CIAZIONI E DELLE INSERZIONI. | 


Prezzo dell Associazione 


PER LE INSERZIONI sixetfori ati frminieicazione del Popolo romane 
Fn L'ECO DELLA mepA —) —{ Con L'ECO DELLA mona )- , ASTRO ia Duo Macelli 6 e Te, Telefono 19.400 alla Socisid 
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